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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani si apre a Parigi la Conferenza 
della Pace. L'Italia democratica spera di 
aver dalla Conferenza una pace giusta. 
Essa l'attende in modo particolare dalle 
grandi nazioni che hanno distrutto il fasci­
smo e a cui spetta il contributo principale 
alla ricostruzione del mondo. 
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INIZIATIVA 
DI POPOLO 

Mi pan; opportuno richiamare 
l'attenzione su un punto del di­
sborso del compagno Togliatti al­
la Costituente al quale non si è 
/siilo alcun cenno né da parte dei 
giornalisti, né da parte degli ora­
tori ebe hanno parlato, dopo To­
gliatti, dalla tribuna parlamenta­
re, nonostante i numerosi riferi­
menti fatti, dagli uni e dagli altri, 
n questo discorso. Forse è sfuggita 
loro l' importanza del punto cui ini 
riferisco; o forse invece essi ne 
hanno compreso benissimo la im­
portanza, ma hanno preferi lo 
ignorare l'argomento, per non cor­
rere il rischio di valorizzarlo e di 
farlo oggetto di un'ampia discus­
sione. Come è noto. \i sono alle 
volle dei temi che scottano... 

' / / Governo — ha detto il com­
pagno Togliatti — si propone di 
snolgere tin'atlinitù economica di­
rettiva attraverso il Comitato di 
Ricostruzione: attraverso ì'I.ìì.l. 

Sin bene. Salutiamo queste propo­
ste per quanto hanno di efficace, 
ma vorremmo die questa attività 
direttiva scendesse dalla sommità 
fino alla periferia, che il Comita­
to per la Ricostruzione non si li­
miti ad essere un'Assemblea di 
Ministri die espongono i loro puti­
ti di vista e poi ritornano all'uf­
ficio loro e ognuno fa quello che 
gì pare e. place, mentre i tu imo-
nari continuano a lavorare come 
prima. Occorre die, come voi go­
verno avete un programma di 
emergenza, simili programmi di 
emergenza siano elaborali nelle 
Provincie, con il contribuii) dei 
rappresentanti di tutte le categorìe 
di lavoratori e. dei produttori, in 
modo che tutto il popolo veda che 
noi lavoriamo sul serio nel suo in­
teresse, per soddisfare le sue ne­
cessità elementari. Allora, quando 
il popolo vedrà questo, noi potre­
mo chiedergli lavoro, e anclip sa­
crifici e ce li darà. Altrimenti non 
so quale potrebbe essere il suc­
cesso di un governo >. 

Questo suggerimento del compa­
g n o Togliati è, secondo me. im­
portante da un punto di -vista ini"-

. medwto-c^anche«^a^|niJp]rtntO' di 
vista generale e di ampia prospet­
tiva. .' : . " . 

F/ importante da un punio di 
vista immediato perchè l'auspi­
ca lo intervento dei rappresentanti 
di to l te le categorie di lavoratori 
e dei produttori nella elaborazio­
ne dei piani di emergenza e di ri­
costruzione nel le s ingole Provincie 
porterebbe ad una serie di pro­
poste concrete, aderenti alla real­
tà e basate sui bisogni e sulla 
A m . esperienza del popolo, vale 
a dire di chi è maggiormente in­
teressato alla riuscita dei piani di 
emergenza e di ricostruzione, per­
chè da questi piani d ipende il suo 
lavoro, il suo pane, il suo avve­
nire. E* bene ricordare c h e ogni 
volta che si è fatto appel lo alle 
immense energie delle grandi mas­
se, alla loro iniziativa, alla loro 
capacità ed al loro spirito di sa­
crificio. i risultati sono sempre sfa­
ti posit ivi: tanto se si trattava di 
problemi politici , quanto *e si 
trattava di problemi economici e 
perfino militari. Senza questa ini­
ziat iva. senza questa capacità e 
senza questo spirito di sacrificio 
delle grandi masse popolari , mai. 
per esempio*, la nostra lotta di li­
berazione avrebbe potuto dixeni-
re una rcalià. 

D'altra parte, come giustamente 
dice il compagno Togliatti, soltan­
to la partecipazione att iva delle 
ma<-e alla e laborazione dei pia­
ni di emergenza e di ricostruzio­
ne permetterà di dare a tutto il 
popolo la sensazione precida che i 
deputati e il ( . overno si preoccu­
pano seriamente delle sorti dei la­
boratori ed operano con tutte le 
loro forze per superare le gravis­
s ime difficoltà dell'ora presente. 

Ed infine — ed è a questo a cui 
tni riferivo accennando alla im­
portanza del suggerimento del 
compagno Togliatti , da un punto 
di vista generale e di ampia pro­
spettiva — l'intervento del le mas­
se al la elaborazione dei piani di 
emergenza e di ricostruzione rap­
presenterà la migl ior prova del 
fatto c h e vi è qualcosa di profon­
damente cambiato in Italia poi­
ché. con questo intervento, la ela­
borazione del le misure, dei prov­
vedimenti e del le disposizioni che 
interessano il popolo non rappre­
senterà p iù . r o m e nel passato, il 
privi legio e il monopol io di chi 
sta in alto, ma sarà anzi lo stesso 
governo, espressione del popolo. 
che si rivolgerà, di fronte ad ogni 
"problema di "importanza d e c l i v a . 
a l le masse popolari affinchè que­
ste possano contribuire e contri­
buiscano realmente alla soluzione 
di tali problemi sulla base dei 
loro bisogni e della loro espe­
rienza. 

Si tratta, ingomma, non soltan­
to di migliorare i piani di emer­
genza e di ricostruzione di cui 
tanto sì parla in questi giorni. Si 
tratta anche e sopratntto di fissa­
re un principio — la necessità di 
una stretta col laborazione tra po­
polo e governo su ttttti i problemi 
importanti — c h e deve essere al­
la base di ogni governo che vo­
glia essere, come noi vogl iamo sia 
il nuovo governo italiano, un go­
verno del popolo e per il popolo. 

MARIO MONTAGNANA 

RIUNIONE A MONTECITORIO ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DELLA PACE 

Le direttive per la delegazione a Parigi 
precisate dalla Commissione per i Trattati 

/ lavori delle altre Commissioni - Le disavventure di Vi socchi e 

De Martino, deputati liberali-Il problema delle autonomie regionali 

La nostra aviazione 
e gii accordi con la T. W.A; 

Proseguono attivamente a Mon­
tecitorio i lavori delle Commissioni 
e fiottocommissinni della Costituen­
te. Ieri mattina si è riunita la 
commissione per i Trattati Inter­
nazionali. Al termine della riunione 
e «tato diramato il seguente comu­
nicato: 

« Si è riunita stamane a Monteci­
torio la Commissione per i trattati 
internazionali, presieduta dxll'on-
lvanoe Monomi, che ha ascoltato 
una lunga e dettagliata relazione 
del Presidente del Consiglio e Mi­
nistro de;;li Esteri, un. De Gasperi. 
sulla situazione internazionale del­
l'Italia alla vigilia della Conferen­
za del 21. 

E' seguita un'ampia discussione 
che ha messo in risalto l'accordo di 
tutti i presenti sull'azione che la 
Delegazione italiana dovrà svolge­
re a Parigi per una decisa tutela 
dei diritti italiani e per il raggiun­
gimento di una pace giusta e dure­
vole nell'interesse della coopera­
zione internazionale ». 

L'on. De Gasperi, interrogato dal 
giornalisti, ha dichiarato che per­
sonalità politiche faranno parte 
della delegazione italiana che si 
revfaerà a Parigi in occasione della 
Conferenza della Pace. I nomi dei 
componenti la delegazione saranno 
resi noti domani o dopodomani. 

Nella mattinata di ieri si ò riu­
nita la Giunta delle elezioni. I a 
ceduta è stata non poco movimen­
tata per le disavventure dei depu­
tati liberali Visocchi e De Mariin-j. 
l'elezione dei quali è stota conle-
ptata. 

Il compagno Grieco, relatore per 
il collegio di Roma, ha solle.'ato il 
caso del deputato liberale V.'&oc-
chi eletto a Roma nelle Uste del-
l'U. D. N. 

Visocchi, che è titolare di con­
cessioni di beni demaniali, è Ine­
leggibile. a nonna dell'art. 11 della 
legge ciottolale che stabilisce ira 
l'altro:. , ' . . _ . . . . 

«Non sfinó eleggibili coloro che 
seno vincolati con lo Stato per con­
cessioni o contratti di opere o som­
ministrazioni ». 

Dai rapporti pervenuti alla Giun­
ta delle elezioni risulta che il de­
putato Visocchi è concessionario, 
per la produzione di energia elet­
trica. di una doppia derivazione di 

ne di Picinhco (Frosinoneì e dt 
una miniera demaniale di manga­
nese iti contrada Mortale, comune 
di Casaletto (Frosinone). 

Risulta inoltre che la Concessio­
ne delle acque del fiume Melfa è 
.stata, ottenuta in via precaria ed 
è logico quindi ammettere, in via 
teorica naturalmente, che il Visoc­
chi potrebbe rivalersi della suo 
qualità di deputato per rimanere 
titolare della concessione stessa. 
Concessione ottenuta., a quanto 
sembra, per interessamento del Mi­
nistro fascista Ricci, quando Visoc­
chi non era deputato, ma gerarca. 

Alcuni deputati hanno fatto pre­
sente che gli ascendenti di Visoc­
chi sono stati al contempo depu­
tati e titolari della concessione.. Ma 
il compagno Grieco ha fatto giu­
stamente osservare che una scor­
rettezza, commessa nel tempo pas­
si-io, non autorizza una nuova scor­
rettezza e alla fine a stata accolta 
la contestazione dell'elezione. 

Ugual sorte è toccata al deputa­
to liberale di Salerno De Martino 
(quello che distribuiva la pasta) il 
quale è concessionario di una col­
tivazione di tabacco. 

La ' contestazione, come è noto 
api e un vero e proprio «processo 
nel quale il deputato la cui elezio­
ne è stata contestata, deve difen­
dersi davanti alla Giunta delle ele­
zioni e. in sede di appello, davanti 
all'Assemblea Plenaria. 

Il .< processo » a carico dei depu 
tati Visocchi e De Martino sarà 
celebrato, in seduta pubblica, da­
vanti alla Giunta delle elezioni ai 
primi di settembre. 

Nel caso venisse annullata l'ele­
zione di VisoCchi a lui subentre­
rebbe l'ex sottosegretario alla Giu­
stizia Veroni. L'on. Veroni, per di­
mostrare la sua indifferenza in 
materia e in segno di solidarietà 

.verso il suo amico, avrebbe però 
espresso l'intenzione, di difendere 
il "Visocchi davanti alla Giunta del­
le elezioni, e di non accettare, hi 
caso di sconfìtta del Visocchi, la 
successione. 

Nel pomeriggio di ieri' si e riu­
nita, pure a Moneutorio, la sotto-
commissione per l'ordinamento co­
stituzionale. 

Il compagno Terracini, presiden-

alì'inizio della riunione, la paro­
la al democristiano on. Ambrosino 
relatore sulla questione delle auto­
nomie locali. 

Il relatore si è pronunciato, af­
fermando un punto di vista che ha 
incontrato il favore dei successivi 
oratori, per la concessione di una 
autonomia regionale, che potrebbe 
avere anche portata politica fino a 
concretarsi in un Ente Regione. 

L'autonomia proposta dal relato-
re, che porta alla conseguente crea­
zione di un parlamento regionale, 
crea naturalmente, nella sua appli­
cazione. una serie di problemi: 
quali saranno i poteri dello Stato 
di fronte alla Regione? le modalità 
per l'elezione del parlamento re­
gionale Dovranno essere stabilite 
dallo Stato o dalla Regione? quali 
saranno i poteri del Presidente re­
gionale? nel quadro regionale quali 
dovranno essere le libertà dei mi­
nori Enti Autarchici (Comune e 
Provinn'al? dovrà scomparire ia 
provincia? il controllo sui Comuni 
dovrà essere di merito, di legitti­
mità. ispettivo o si dovrà sostituire 
al controllo il diritto comune? 

Su questi problemi hanno parla­
to. fino ad ora, tre deputati: Zuc-
egrini. Einaudi e Lussu. 

Oliviero Zuccarini. dt-1 P.R.I , ha 
affermato che il problema dell'au­
tonomia non si esaurisce nella re­
gione, ma che alla base di questa 
resta sempre il Conni' v. 

Occorre quindi stabilire — ha 
detto Zuccarini — quali sono i li­
miti dell'azione comunale e biso­
gna rispondere a questo interroga­
tivo: Lo stato si costruisce dalla 
periferia al centro o inversamente? 
E cioè, in altre paiole: autonomia 
o decentramento'.' 

L'on. Einaudi, che ha preso la 
paiola subito dopo, ha esaminato il 
problema dell'autonomia regionale 
soprattutto sotto il profilo finan­
ziario. 

In sostanza l'on. Einaudi si è di­
chiarato sfavorevole alla concessio­
ne di un'autonomia finanziaria al­
l'Ente Regione, egli si è anche op­
posto al concetto di affidare alle 
Regioni il potere giurisdizionale. 

Per ultimo ha preso la parola 
l'on. Lussu. del Parli lo sardo d'a­
nione. egli si è dichiarato per uno 

Stato non solo decentrato, ma fe­
deralistico. L'on. Lussu ha intine 
domandato 1<< soppiessione dell isti­
tuto del Prefetto. 

Alle 20 e .'iO la sottocommissione 
ha sospeso la seduta che verrà ri­
presa domani alle 17 

La discussione sun autonomia du­
rerà probabilmente fino a giovedì. 
Dopo di che la t,ottocommissione si 
ai tu olirà in 4 sezioni: 1) potere le­
gislativo: 2) capo delio Stato: 3) po­
tere esecutivo: 1) oigani di control­
lo (magistratura. Corte dei Conti, 
Consiglio di Stato). 

Ogni sezione nominerà un rela­
tore che lavorerà dinante le brevi 
vacanze estive e «.'he riferirà alla 
òeyione dopo il 20 agosto. 

Durante la prima metà di set­
tembre si riunirà la sottocommis-
sione che procederà all'unificazio­
ne materiale elaboiata delle se­
zioni. 

Neila seconda quindicina di sel-
terrbre si riunirà la Commissione 
che dovrà elaborare, entro il 20 ot­
tobre, lo schema di costituzione da 
sottoporre all'Assemblea Plenaria 
dell? Costituente. 

I/onorcvole Cevolotto l'altro ieri 
.ìlh Costituente perdette un'occasio­
ne eccellente per tacere, tanto più che 
nelle critiche, necessariamente severe, 
da me latte nel discorso del ?.*, luglio 
io mi ero ben guardato dallo scen­
dere in petc^olez/i ili carattere per­
sonale. Ci i taiiìr iiu*, la gravita del li* 
cose che dissi impressionò l'Ascmblea 
a tal punto da indurre il nuovo .Mi­
nistro a prender .subito la parola per 
annunciare di aver fermato l'acqui­
sto dei \entotio aeroplani Douglas. 
Ma nessuno potrebbe dire che nella 
mia esposi/ione non lussi it.ro sere­
no ed obiettilo. Il resoconto ,-teno-
grafico del discorso sta lì a'provirlo. 

Delle mie critiche Cevolotto cie-
dette difendersi -solo nel momento in 
cui .stavano per chiudersi i lavori 
dell'Assemblea, mettendosi io»ì nrl-
l'impossibilità di replicare prima che 
si chiudesse la sessione. Ma b a e r e b ­
be riflettere un momento su quello 
che egli disse per asere la pi.si.i con­
ferma della tondae//a delle mie cri­
tiche, che del resto, eia stata impli­
citamente ammessa anche dal Mini­
stro Cingolani. 

Tutta la difesa dell on. Cevolotto 
al riguardo del contratto stipulato 
con la T W A consistette nel debolis­
simo argomento clic si fosse pro\ ve­
duto a utela re gli interessi italiani fa­
cendo partecipare il nostro capitale 
in misura prevalente: i o per ceno 
contro il 40 per cento assegnato agli 
americani. Ce.olotto non sapeva che 
questo particolare era stato già da 
me messo in evidenza all'Assemblea. 
Però io avevo aggiunto che questa 
prevalenza del capitale italiano era 
stata neutralizzata <ià un articolo del 

UNA DATA DECISIVA PER L'AVVENIRE DEL MONDO 

Domani si apre la Conferenza della Pace 
li Ministro degli Esteri Molotov presiede la delegazione sovietica - lì Primo 
Ministro Aitlee sostituisce Bevin come capo della rappresentanza inglese 

icqtia del fiume Melfa. nc l ' comu- i t e della sottocommissione, ha dato, te sorpreso gli ambienti politici e 

PARIGI. 27 — Tutto è ormai 
pronto al Lussemburgo per l'inizio 
della Conferenza della Pace. Lune­
di. alle quattro del pomeriggio, il 
rappresentante delift Pote#ia osai -
tante. Bidault. saluterà le delega­
zioni delle " 21 nazioni convenute 
nella capitale francese 

L'arrivo a Parigi di quasi tutle 
le delegazioni partechjanti alla 
Conferenza e la loro sistemazione 
rappresenta intanto la nota domi­
nante della vita parigina. 

Il fatto però che hp maggiormcn-

I l GRUPPO PARLAMENTARE DEL P. ( . I. ALLA COSTITUENTE 

L'azione dei deputati comunisti 
in difesa degli interessi dei lavoratori 

Un primo bilancio dell'attività del 
Gruppo parlamentarr comunista 
registra, oltre ai rincorsi dei com­
pagni Togliatti. Alberganti. Nobile. 
Nadia Spano, una serie di interven­
ti concreti, attraverso ordini de! 
giorno, interpellan/.e. interrogazio­
ni. in difesa degli interes.-i del po­
polo. 

Nell'azione parlamentai e i no­
stri compagni hanno già ottenuto 
alcuni rilevanti -ucce.-.-i: la con­
cessione del premio della repub-
bliga alle mogli dei prigionieri, con­
cessione ottenuta mercè l'interven­
to delle nostre compagne deputate, 
l'intervento del compagno Togliat­
ti in seno alla sottocommissione in­
caricata di elaborare la dichiara­
zione dei diritti, intervento che è 
valso a portare su di un piano con­
creto i lavori di questa sottocom­
missione; la speditezza con cui pro­
cedono i lavori della sottoeommis-i 
sione pnr l'ordinamento costituzio-! 
naie, speditezza in gran parte do- | 
vuta al suo Presidente Terracini 

Ma oltre a questa attività, di cui 
?bbismo già dato notizia, il nostro 
gruppo parlamentare ha svolto e 
continua a svolgere la sua opera in 
difesa degli interessi dei la\ orato­
ri attraverso una £erie di interpel-
lar-ze e dj interrogazioni sui più 
importanti problemi nazionali. 

Molte interrogazioni sulle condi­
zioni degli insegnanti sono state 
presentate dai compagni Platone, 
Lozza. Mezzadra e Leonilde Jotti 
In queste interrogazioni è stato 
chiesto tra l'altro al Governo cosa 
si intende di fare: 1) per .^venire 
incontro, fra l'altro, alle rivendi­
cazioni giustificate, di cui il S in­
dacato magistrale si è fatto inter­
preto e difensore: a) dei ruoli aper­
ti: b) dell'adeguamento delle pen­
sioni ». 

2) per .-bandire al più presto 1 
concorsi (tanto generali quanto 
speciali per reduci, partigiani, com­
battenti) a carattere di scuole ele­
mentari (concorsi provinciali) e di 
scuole medie, al fine di alleviare 
la disoccupazione magistrale e per 
dare alla Scuola un con>o inse­
gnante stabile e selezionato». 

I compagni Rovedt. Farini. Leo­
ne. Scarpa. Plafone. Minio, Lozza, 
Grieco. Lombardi, Molinelli, Rug-
«eri. Di ' Vittorio. Dozza, Fedeli, 
Bardini. Barontini hanno presen­
tato una serie di interrogazioni sui 
problemi dei lavoratori. 

II compagno Di Vittorio ha chie­
sto. di interrogare il Ministro del­
l'Interno « sui - provvedimenti ur­
genti che intendono prendere per 
len:re la grave disoccupazione che 
colpisce la grande massa dei l a v o ­
ratori agrìcoli delle Puglie; disoc­
cupazione che tenia di utilizzare la 
reazione agraria, provocando fatti 

luttuosi come quelli recenti di San 
Seveio (Foggia)» e «per sapere 
quale condotta egli intende segui­
re per dirimere il grave conflitto 
che pone di fronte contadini mez­
zadri e proprietari terrieri. In con­
siderazione dell'irrigidimento della 
Confida, che respinge il lodo arbi­
trale. gl'interpellanti chiedono se 
non ritenga opportuno, per un prin­
cipio di equità e di giustizia, tra­
sformare il lodo in decreto legge. 
cer dare soluzione ad un conflitto 
the si trascina nel tempo e che mi­
naccia l'economia nazionale e l'or­
dine pubblico >. ' 

II compagno Roveda ha interro 
gato il Ministro dell'Interno « per 
sapere quali provvedimenti sono 
stati presi o si intende prendere 
oer stroncare l'ingente clandestino 
passaggio di generi alimentari ol­
tre frontiera, rappresentati soprat­

tutto. in questo periodo, da uov? e 
grano > 

I! compagno Molinelli ha chiesto 
al Ministro dei Lavori Pubblici di 
mobilitare gli apparati tecnici dei 
Comuni per un immediato inizio 
di lavori pubblici, la cui esecuzio­
ne faccia capo ai Comuni stessi. 

Altri compagni hanno chiesto che 
il quantitativo di grano lasciato ai 
produttori sia elevato a 2 quintali 
e mezzo a persona. 

Delle interrogazioni politiche se­
gnaliamo quelle del compagno Ter­
racini. il quale ha chiesto di inter­
rogale ti Ministro dell'Interno 
« perchè dica se non ritiene neces­
sario deplorare il prefetto di Chie-
ti ii quale, arrogandosi poteri che 
non gli spettano e piegando l'auto­
rità dello Stato a servizio di parte. 
ha indirizzato 1*11 luglio una nota 

(Confinila in 4. pag. 3. colonna) 

giornalistici della capitale è ia 
mancata partecipazione alla Confe­
renza. almeno per una settimana, 
del ministro degli esteri britanni­
co, Bevi iv . i l .quaie,. a ccixsa di. una 
sua indisposizione, sarà sostituito 
come capo della delegazione ingle­
se dallo sieaso primo ministro At-
tìee 

Bevin però, prima di ammalarsi, 
ha deciso, consigliandosi col suo 
collega Byrnes, di permettere la 
puboncazione dei cinque trattati di 
pace per quelle parti non contro­
verse. Lunedi cosi la stampa sarà 
in possesso di questi schemi. J=u 
quali sono Mate tolte le clausole S J 
cui i o quattro » non sono pei ve­
nuti ad un accordo. J 

Non è stato ancora fissato 1 or­
dine del giorno della Conierenza, 
ma oggi per 1 ultima volta, prima 
del 29 luglio, i sostituti dei Mini-
st-i degli Esteri si sono riuniti per 
accordarsi sulla procedura dei la­
vori. la quale sarà sottoposta alla 
approvazione delle 21 nazioni, i l 
prevede però che dopo le formali­
tà inaugurali sarà discussa la qu*j-
st.one della presioenza e quella 
delie commissioni che, secondo in­
formazioni attendibili, dovrebbero 
essere dieci: una cosiddetta gene­
rale che coordinerà i lavori delle 
altre nove, cinque commissioni po­
litiche e territoriali, una per i pae­
si balcanici, una militare e l'ulti­
ma legislativa e redazionale. 

La compostizione di queste com­
missioni sarà stabilita dalla Confe­
renze stessa. 

Stasera sono stati resi n^'i 1 no­
minativi dei membri delle \- .rie de­
legazioni. Il numero del le persona­
lità politiche internazionali inter­
venute a Parigi è stragrande: ba­
sti citare i nomi dei principali uo­
mini di Stato delle delegazioni in­
glese. sovietica ed americana. 

La delegazione sovietica, di cui e 
capo Molotov, è così composta: 

Andrei Vishinsky, vice-ministro 
degli Esteri per gli Affari generali: 
Kycdor Gousev, ambasciatore a 

Lonciia; Alexander Bogomo'ov. am­
basciatore a Parigi. Nikolai tslovi-
kov. Ambasciatore a Washington; 
Rolomekis. minisl io degli Estcn 
d^lia Repubblica sociaUsiH sovieti­
ca lituana; V. I. Valeskaln, mini­
stro degli Kstei i deila Repubblica 
socialista sovietica lettone; Kaus. 
ministro rìt^ìi Esteri della Repub­
blica socialista sovietica estone, Ki-
r'1! Novikov. membro del Consi­
glio del Ministeio aej,li Esteri: Ma-
iiuil.'.ki. rappresentante della Uciai-j 
na. e Kis.-ilev della Bielorussia 1 

Accompagnano inoltre la rappie-
si'iitan-'a sovietici nlrune centinai.! ì 
di tecnici. , 

Della dck-ga/.ione oinericana. p i t - j 
sicd'ita da Bvrnes. fanno parte, li a 
ali altri, gii ambasci, itori Harn-
man. Smith, Dunn ed il vice se­
gretario di Stato Clayton 

Attlee. capo delia delegazione in­
glese. si varrà del consiglio del pri­
mo Lord dell'Ammiragliato. Ale­
xander. del segretario finanziario 
al Tesoro. IJall, e del sottosegreta­
rio agli Esteri. McKeil 

Le altre delegazioni jono presie­
dute rispettivamente. Francin: Bi­
dault: Australia: II V. Evatt: Ca­
nada: Mackenzie King: Cina: Wan^ 
Shin Chien: t'iiopin. Aklilou Abte: 
Cecoslovacchia: Masaryk; Kìiova 
Zelanda: Nash: iVorreoio: Lan^e. 
Sud africa: Theron (il 15 agosto 
sarà raggiunto da' maresciallo 
Smuts: Belgio: Spaak; Olanda: van 
Oosterhout; Jugoslavia: Kardilj: 
Brasile: da Fontoura. Polonia: R /y -
moviki: Grccio: Tsaldaris. 

Si apprende intanto che Nonni e 
Sfolza stanno continuando la loro 
missione nelle varie capitali euro­
pee ed americane. 

II compagno Nonni è partito oggi 
per Bruxelles da L'Aja, dove si era 
incontrato con il ministro degii 
es ten SpaaK. Sfoiza invece, dopo 
aver avuto a Londra parecchi col­
loqui con il segretario permanente 
ai Foreign Office, è partito ieri per 
l'America del Sud. 

Il rappresentante del Brasile che 

iappresenterà alia Conferenza del­
la Pace i paesi dell'America del 
Sud non poti a incontrarci però con 
il Conte Sfoiv.a. perchè è già par­
tito per Parigi. Ma. al momento di 
lasciare Rio de .Janeiro, il ministro 
de Fontoura ha dichiarato che egli 
M f;uà promotore di una pace giu-
.st.i per l'Italia 

Sessantamila atleti 
partecipano a Mosca 

alla parata della gioventù 
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(Ohe aeeudt> net Stai c/tme^ica ì 
'Nostro servizio particolare) 

BUENOS AIRES. 27 — I recenti av­
venimenti di Bolivia, durante i quali 
s'è determinata una svolta nella vita 
politica di questo paese, hanno fat­
to rivolgere l'attenzione mondiale 
sull'attuale situazione del Sud^Ame-
rica e sul suoi possibili sviluppi. 

Le manijestazioni di solidarietà, che 
hanno avuto luogo «" Cile, Argenti­
na. Eqiiador. Paraguay e Messico, in 
seano di solidarietà verso il nuovo 
governo provvisorio, costituito dalla 
Giunta rivoluzionaria, mostrano in­
fatti che, in questo dopoguerra. In 
tutti i paesi dell'America del Sud ha 
preso forma con decisioni, pur nelle 
differenti situazioni locali, un movi­
mento politico, che forte dell'cupog-
gio di larghe masse popolari pre­
senta i caratteri di una esigenza po­
litica. almeno per il momento, co­
mune. 

La destituzione violenta dal pote­
re di Villaroel e delta siia cncca 
non dimostra soltanto che era pro­
fonda l'esasperazione dei boliviani 
contro e t colonnelli e gli eroi del 
Chaco >, i quali da Toro, a Busch. 
a Penaranda e a Villaroel ' avevano 
imposto al paese dal '37 i loro espe­
rimenti fascisti o quasi; ma sta a 
significare che la islauraztone ài un 
saldo regime democratico e la ruo 
difesa sono elementi fondamentali di 
un'esigenza, che trova <ziìdc radici 
nelle masse popolari. 

Ma questa stessa esigenza e viva 
in altri paesi dell'America del Sud. 
In Paraguay, il governo reazionario 

è stato in questi ' giorni destituito 
dalto stesso presidente della Repub­
blica sotto la pressione dei lavora­
tori. 

In Cile avranno presto luogo le 
elezioni presidenziali, alle quali le 
masse lavoratrici presenteranno il lo­
ro candidato, il senatore Videla, con­
trapposto ad altri due candidati: uno 
liberale e l'altro conservatore. 

L'es'to di queste elezioni segnerà 
l'inizio o meno di una politica so­
ciale più avanzata, 

ir, Brasile, la lotta per la demo­
crazia. anche se, per ora. volge o 
sfavore dei lavoratori, è vwa ed Im­
pegna tutta la vita politica locale. 
Lo scioglimento dei sindacati, la re­
pressione contro le organizzazioni po­
litiche e culturali dei lavoratori, il 
minacciato arresto dei dirìgenti co­
munisti e del leader Luis Carlos 
Prestes. il sequestro dei g-"cma?i de­
mocratici mostrano come sia domi­
nante la preoccupazione delle nuove 
cricche reazionarie di Dutra, sosti-
tintesi a quelle di Vargas ma inti­
mamente legate tra loro, di perdere 
terreno. 

Al di sopra dello srftuppo parti­
colare della lotta per la democrazia 
nelle varie uaiioni. ivi notato pero 
che esiste già un movimento di col­
laborazione il quale, pur non essen­
do perfètta monte efficiente, rappre­
senta sempre un fattore decisivo 
per lo sviluppo delle relazioni e del­
la comune difesa dall'imperialismo 
straniero tra i patti dell'America del 
Sud. 

La figura preminente di questo mo­
vimento i il messicano, di origine 
italiana, Lombardo Toledcno, presi­
dente della Confederazione Generale 
del Lavoro dell'America Latina e vi­
ce presidente della F.S.M. 

L'azione svolta da Toledano nei 
Messico ha contribuito sensibilmente 
alla vittoria nelle recenti elezioni pre­
sidenziali di Aleman su Pudilla, l'uo­
mo degli Stati Uniti. 

Sei quadro della collaborazione 
sudamericana ha avuto luogo in que­
sti giorni a Città del Messico l'in­
contro tra Toledano ed il Presidente 
del Venezuela, Romulo Betnncourt. 

Nell'America Latina, invece, l'ado­
ne svolta dal sindacalista messicano 
è stata essenzialmente rivolta in que­
sti ultimi tempi alla mobilitazione 
delle masse lavoratrici contro la Spa­
gna di Franco, elemento conduttore 
del nazismo nei vari paesi, ove <i 
è sostituita agli agenti di Hitler. La 
lotta contro Franco, è facile inten­
dere, è intimamente connessa alla 
causa della pace mondiale ed aUe 
sorti della democrazia nell'America 
del Sud, dove l'influenza tradizionale 
della Spagna è n'"croie. 

Non per nulla in Brasile le caste 
reazionarie al potere, legate altresì 
al capitale straniero, hanno intrapre­
so la repressione dei sindacati e d« 
tutte le oganizzazionl politiche de­
mocratiche. proprio quando i lavora­
tori hanno iniziato uno sciopero di 
protesta contro la permanenza del 
regime franchista in Spagna. 

Ma le sorti della democrazia nel{ 

Sud-America non sono legate soltan­
to ad una lotta politica interna. E' 
determinante senza dubbio un altro 
elemento: il capitale degli Stati Uni­
ti e quello inglese, quest'ultimo un 
po' più sornione, forse, ma non per 
questo meno presente. 

I paesi dell'America del Sud si 
reggono ancora con una economia se­
micoloniale a causa, soprattutto, dei 
capitale straniero, interessato a man­
tenerli in tale stato. Le ricchezze 
naturali, miniere, piantagioni, ecc., 
controllate dall'estero, non vengono 
utilizzate, per la tenace apposizione 
del capitale stranìero. su un p'>no 
che consentirebbe un ' noteroìe svi­
luppo industriale, economico e so­
ciale. 

Si delinea già. però, unr. reazione 
popolare, specialmente liei riguardi 
degli Sfati Uniti, i quali, dopo aver 
asservito ccunomicamente tutti i pae­
si dell'America del Sud, intendono 
ora dominarli anche miliarmente. E 
noto il vTogetto statunitense per lo 
armamento comune di tutto l'emi­
sfero occidentale dall'Alaska a la 
Patagonia. 

E* dubbio che si possano preve­
dere sin d'ora gli esiti immediati di 
questa dura lotta per la libertà e la 
indipendenza, che viene attualmente 
condotta dai paesi del Sud-America, 
ma è positivo che le masse popolari 
sudamericane sono pervase oggi da 
uno spirito di unitd e d« resistendo 
comune al fascismo ed all'Imperiali­
smo nord-americano. 

. ANTON MARIA LOPEZ 

MOSCA. 27. 
L'università! :o italiano M- .feueci 

campione d'i lancio del giavellotto. 
uno dei delegati del F. d. G a Mo­
sca, ha parlalo da Radio Mo-ea. 
esponendo le .-uè impre-.-ioii sulla 
grande parata sportiva ali.i quale 
hanno preso parte <i0 m:ld atleti 

E'ili ha detto-
• • Sportivi! Quale delega.o spor­

tivo del Fronte della Gioventù so­
no .stato invitato a informare : miei 
amici .-portivi delle imprcs ii ni da 
me riport.de nell'assi.-tere alla gran­
de parata dello Sport. E' diificile 
illustrare a uarolc quanto iio vj.^to; 
basti pensare che ben 40 mila fra 
giovani e lagazze si ìono aiferma-
ti in originali esibizioni presentan­
do un quadro di bellezza i.mescri-
vibilc. in uno .spettacolo imponente 
reso più gai'» dagli sfolgoranti co­
stumi dei rappresentanti delle 16 
Repubbliche Sovietiche cne hanno 
partecipato alla manifestazione 

«. Particolare attenzione ha desta­
to in noi la presenza delle ragazze 
che dalle cian/e ritmiche a^Ii eserci­
zi liberi, alla sbarra, si sono avvi­
cendate interessando i 100 mila 
spettatori che assistevano alla ma­
nifestazione. a cui era predente an­
che il generalissimo Stai ;n. Cam­
pioni di diverse specialità sporti­
ve hanno offerto una prova della 
loro perizia rivelando una capacità 
tecnica veramente eceo/ionalc. 
Acrobati, motociclisti e f.-neiulH 
hanno aggiunto una nuo\n nota 
a questa grande manifestazione 
sportiva. 

« La parala è durata sei ere e si 
è conclusa con un incontro di cal­
cio tra i rappresentanti delle - Dy 
namo • e la squadra centrale òell'e 
sercito rosso, vinto dalla prima 
con 1-0. 

contrAtto, col quale è stabilito che 
per ' le deliberazioni dell'Assemblea 
latito in prima che in seconda conio-
cj/.iane, occorre il voto favorevole 
di due ter/i del capitale sociale. Or.* 
due ter/i, per chi non abbia dimen­
ticato l'aritmetica appresa nelle .san­
ie elementari, vuol dire il 67 per cen­
to, cioè più del 60 per cento. Conse-
guentemente nulla s.Ì può fare ìen/^ 
il beneplacito degli azionisti america 
ni. La prevalenza, dunque, del ca 
pitale italiano, è solo una lustra. 

Cevolotto ha detto che non M ' è 
obbligati ad acquistare all'est;ro gli 
aeroplani occorrenti al servizio cMlt 
nostre linee aeree interne; ma basta 
leggere il contratto per convincere 
che tale, certamente, non era Pintcn 
/ione degli .stipulatoli. Secondo il 
contrafo >a T W A mette a disposi­
zione della societ'i LAI. ed an.he del 
governo italiano, la propria organi/ 
/azione commerciale per gli acquisi-
i].\ ctVettuare all'estero di aeromobili 
parti dì ricambio, attrezzatura, ecc 
nonclic per l'eventuale assunzione d' 
personale. F. se non bastasse, .«i DO 
irebbe aggiungere che proprio C c v i 
lotto A\C\A deciso .d i acquistare 
ventotto aeroplani Douglas. Com 
può, allora, l'ex ministro dell'Nero 
nautica giustificare il suo operato? 

Il contratto stipulato con la T \ \ \ 
costituisce un esempio unico, più clu 
raro, di un contratto le cui disponi 
/ioni sono favorevoli solo i d uni 
delle parti contraenti. Mentre vi so 
no turcLui gli interessi della .socia 1 
americana, non vi è una sola dispo 
si/ione che tuteli quelli dello Stani 
Italiano. Questo non ha che obbli­
ghi: i diritti sono solo pe* la TWA. 

Il contratto stabilisce che lo Sta-' 
io Italiano: deve essere pronto a 
vendere alla costituenda società ae­
rodromi. aviorimessa, officine, costru­
zioni. ecc. (art. 1); deve concederle 
gratuitameme l'uso degli aeroporti e 
dei servi/i annessi (art. 6): deve con­
cederle l'uso gratuito delle Ma/ioni 
radio-terrestri delle varie amminijtra-
/ioni statali (art. 7); deve trasferire 
in America tutte le somme che spet­
teranno alla T W A a titolo di divi­
dendi o di rimborso del capitale 
(art. 1): deve concedere alla Società 
l'esenzione dal pagamento delle tas-e 
doganali e della imposta generale 
sull'entrata. 

Quando, invece, nel contratto si 
Darla di diritti, quesri sono solo per 
la ^CWA:. ad &>e«pio, il diritto di 
dare il proprio consenso alla nomina 
del direttore tecnico e di quello am­
ministrativo. Ma il più jrave fra tu'-
ti è il diritto riservato alla TWA di 
poter ritirare dall'azienda il proprio 
-rapitale (che, .si badi, potrebbe es;r-
re anche conferito in natura) al prez­
zo corrispondente al valore del pa-
rimonio sociale, e con la corresoov 
sione degli interessi al j Cker cento 
Supponete, dunque, die dopo dm* 
anni i dividendi non siano o non 
promettano di essere così lauti, -o-
mc la TWA si aspetta: ed .-ecco •:!*.*. 
dalla società, riportando in Am:.i-
ca. in buona valuta, capitale ed in­
teressi. Nessuna perdita vi sareb­
be per gli azionisti americani, che. 
nel peggiore dei casi, avrebbero rea­
lizzato il guadagno proveniente dal­
la vendita di materiale americ.1-10. 

Aver tutelato con tanto rigor: gli 
interessi' della TWA, linciando total­
mente indifesi quelli dello Stato ita­
liano. è precisamente la caratreristiea 
oiù imperante di questo curioso con­
tratto! 

Xel mio discorso domandavo che 
UMBERTO NOBILE 

(Cntitiìiiia m 4. pag.. t. colonna) 

r/l'.R.S.S. IX DIFESA DELLA PACF. 

La guerra atomica 
deve essere posta fuori legge 
NEW YORK. 27 — L'Unione So­

vietica ha rinnovalo la sua richie­
sta che le armi atomiche vengano 
poste fuori legge da una conven 
zione internazionale, quale premes­
sa essenziale per la istituzione di 
un controllo mondiale sull'energia 
atomica. 

Gromyko, il delegato sovietico 
alla Commissione delle Nazioni U-
nite per l'energia atomica, ha cosi 
espresso il suo punto di vista: cUno 
dei primi passi verso la realizza­
zione del controllo sulla energia 
atomica è il divieto della produ­
zione di armi atomiche ». 

Opponendosi fermamente al pro­
getto di Baruch, secondo il quale 
gli Stati Uniti, prese le dovute ga­
ranzie, porrebbero a disposizione di 
tutti i paesi il segreto della bom­
ba atomica, il delegato russo ha 
dichiarato: « Ci chiediamo perchè si 
continui a produrre delle bombe 
atomiche in serie, se slamo tutti 
d'accordo che l'energia atomica de­
ve e.«:ere u<*a*B ro!t2r.to a benefi­
cio dell'umanità ». 

Egli ha proposto, Invece, la di­
struzione. entro tre mesi dalla Or­
ma dell'accordo, di tutte le armi 
atomiche, 

Mondo artistico 

N ON so perchè fra i tanti com­
mentatori e critici del discorso 
di Togliatti alla Costituente. 

neppure uno abbia rileva'o uno spun­
to che a me pare dei più interessanti 
e meritevoli di svolgimento. Mi rife­
risco aita citazione di un g'udizto del-
l'on. Giolitti ti quale, in tempi or 
mai lontani, si preoccupava delia pre­
concetta ostilità delle classi poisidfv-
ti a ogni sia pur modesto m:al'cro-
mento delle condizioni economici.? 
dei lavoratori. Le classi possidenti — 
diceva Giolitti — confondono te ri­
vendicazioni salariali det lavoratori 
con lo spettro della ricotticene so­
ciale. 

Questo equivoco che affiora qua • 
fa anche nel discorso di chiusura 
del Vi elidente De Gasperi, è stato il 
motivo ricorrente dell'inno all'Agra­
ria di un deputato che è anche uuo 
dei capi degli agrari pugliesi. De 
Gasperi. per esempio, ha a etto ehm 
le masse non si muovono se non so­
no incitate dal capi, partendo, cor*.e 
è oieuio, dal presupposto une tir? affa­
mato non si muove spcnlnncamcn:* 
per chiedere del pane, ma nspetu 
pazientemente che i «capt» gli di­
cano di fare la rivoluzone. Il de­
putato pugliese di cui sopra, invece 
non parla, no, di rivoluzione che * 
parola plebea, ma di palingenesi (fra 
le represse risate dell'anta e delle 
rri&iroe" come si conviene a chi hi 
frequentato con' onore eh ttwìi ài 
grammatica e retorica. 

L'agrario pugliese e i suoi zinvn 
sono ancora gli stessi uomini che det 
'4S. dal '61, dal T0 in poi hanno di­
feso i beni usurpati e ora difer.-
dono i beni carpiti grazie ella via 
lenza del fascismo e penst,no ttie 
sia rivoluzione ogni pregresso ri­
spetto al 19*0, non solo, ma avelie 
ogni ritorno a quelle condizioni, ogf 
provvedimento che Intacchi i nuovi 
privilegi creati dal fascismo. 

Simbolo d* questo mondo, che do­
vrà pur scomparire, m* rwre »r»5.** 
una signora chic che l'a'trc giorno. 
davanti a Montecitorio, aspettava In 
uscita del deputati. Era aecomnn. 
gnata' da un orripilante cagnolino e 
diceva sconfortata: *Non salviamo 
più neanche la nostra dignità. Fra 
tutti Queiti deputo*' non ce ne so . 
ramilo venti che sappiano cos'i «w 
tlght. Dove andiamo a f-.n*re7* 

. GIORGIO GEMISTO 
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Due condizioni 
per uscir dalla crisi 

1 N e l l a sua l e t t era d i r i sposta a l la 
Cont ìndustr ia , la C.G.I.L. h a d e t t o 
in m a n i e r a chiara n o n Eolo ai r a p ­
presentant i d e g l i industr ia l i , m a a 
tut to i l p o p o l o i ta l iano q u a l e è la 
v i a c h e è ogg i neces sar io s e g u i r e 
p e r s a l v a r e da l la m i s e r i a e da l la 
r o v i n a i l P a e s e tutto . 

Di f ronte a l la prec i sa p o s i z i o n e 
a s sunta da l la C.G.I.L. r i su l ta v a n o 
il t en ta t ivo d e l l a Conf lndustr ia di 
v o l e r r idurre l e r i ch ie s t e de l la 
C o n f e d e r a z i o n e al s o l o p u n t o de l lo 
a d e g u a m e n t o de i salari . E d è 
i n u t i l e c h e s e g u i t i n o ad accusar la 
C.G.I .L. , di v o l e r e una pol i t i ca i n ­
f laz ionis t ica , c o l o r o che , p e r c o n s i ­
d e r a r e il p r o b l e m a in m o d o p a r ­
z ia l e o da p u n t i di v i s ta errone i , 
r i s c h i a n o a v o l t e di trovars i a d i ­
f e n d e r e pos iz ion i v i c i n e a q u e l l e di 
que i gruppi o b b i e t t i v a m e n t e ost i l i 
a d u n a nos tra r ipresa produt t iva . 

La C.G.I.L. n o n h a ind ica to «un i» 
cond iz ione , m a , s e n z a poss ib i l i tà di 
e q u i v o c i ha p o s t o « due > punt i , d i ­
c h i a r a n d o f o n d a m e n t a l i due c o n ­
d iz ion i : 1) a d e g u a m e n t o sa lar ia l e 
p e r m i g l i o r a r e ne l la m a g g i o r m i s u -
i a p o s s i b i l e i l t e n o r e di v i ta dei l a ­
vora tor i ; 2) po l i t i ca e c o n o m i c a 
n u o v a e ardi ta da parte de l G o ­
v e r n o , per p e r m e t t e r e , attraverso 
l'intervento dello Stato, la r i p i e s a 
produt t iva . 

I d u e punt i , l e d u e condiz ioni s o ­
no s t r e t t a m e n t e l e g a t e tra loro e 
n o n è poss ib i l e cons iderar l e s e p a ­
r a t a m e n t e . 

Le d u e condiz ion i , afferma la C. 
Ci. I. L., s o n o a m b e d u e n e c e s s a r i e 
e preg iudiz ia l i . 
* E' n e c e s s a r i o a d e g u a r e i sa lari 
p e r m i g l i o r a r e l e condiz ioni di v i -
trf de i lavorator i . P e r c h è ogg i , p e r 
r i c o n o s c i m e n t o di tutti , e .del la 
s tossa Conf lndustr ia i sa lar i e g l i 
t t i p e n d i che i lavorator i h a n n o , s o ­
n o a s s o l u t a m e n t e inadeguat i per 
v i v e r e , p e r c h è ogg i le m a s s e l a v o -
ì s tr ic i non s o n o p iù in g r a d o di 
soppor tare u l ter ior i sacrif ici , per­
inei infine i lavorator i non s o n o p i ù 
n e l l e condiz ion i f is iche p e r poter 
d a r e q u a n t o s a r e b b e n e c e s s a r i o al 
fine di a u m e n t a r e la p r o d u z i o n e . 

Ma è d'altra p a r t e neces sar io in 
m a n i e r a f o n d a m e n t a l e l ' in tervento 
d e l l o S t a t o per p e r m e t t e r e una r i ­
presa produt t iva de l P a e s e , perefie 
ogg i l ' in iz iat iva pr ivata n o n è in 
g r a d o da sola di p r o m u o v e r e ed a t ­
t u a r e ta le r ipresa , p e r c h è n o n n e 
ha • la poss ib i l i tà , n o n a v e n d o n e 
la c o n v e n i e n z a . 

N o n r i so lve nul la i l d i re ed il 
i ipe tere che la s o l u z i o n e s ta nel 
t |are a l l ' in iz ia t iva pr iva ta ques ta 
A "possibilità » e ques ta « c o n v e ­
n i e n z a ». 

La s i t u a z i o n e non p u ò e s s e r m u ­
tata con u n c o l p o di bacche t ta m a ­
gica . Essa è d e t e r m i n a t a da fatti 
eli»; n o n è p o s s i b i l e modif icare . 

N o n è p o s s i b i l e m u t a r e il fat to 
r h c il p r i v a t o — così c o m e nel 
1020 — n o n ha ogg i c o n v e n i e n z a a 
i n v e s t i r e i suoi capital i in cos tru ­
z ion i ed i l i z ie , d a t o c h e eg l i sa c h e 
fra q u a l c h e a n n o potrà cos tru ire l e 
c a s e a cost i n o t e v o l m e n t e Infer io­
ri. N o n è p o s s i b i l e m u t a r e i l fat to 
c h e ogg i n e s s u n cos trut tore p r i v a ­
to ha p r e s o e p r e n d e r à l ' in iz iat iva 
di co s t ru i re l e c a s e p e r 1 n o n a b -
i ient i o l e case dei paes i d e v a s t a ­
ti da l l a guerra . N o n può e s s e r m u ­
tai-. ii fatto c h e ogg i , m a l g r a d o 1 
- contr ibut i » tìati o p r o m e s s i . n o n 
s o l o n o n s i . c o s t r u i s c o n o n a v i , m a 
n e p p u r e si r e c u p e r a n o q u e l l e a i -
fondate , p e r c h è m a n c a la p o s s i b i l i ­
tà di or ientars i n e l m e r c a t o de i n o ­
li e c'è la p r e o c c u p a z i o n e e o e i 
no l i c a d a n o . 

E n o n p o s s o n o e s s e r m u t a t i i fa t ­
ti c h e ogg i i l b l o c c o de i fitti n o n 
p u ò e s s e r to l to e c h e il b l o c c o de i 
l i c e n z i a m e n t i non p u ò e s s e r e l imi ­
n a l o c o n u n p r o v v e d i m e n t o . 

Q u e s t i fatti n o n s o n o creat i ar­
t i f i c io samente o v o l u t i da q u a l c u 
n o , m a s o n o l e c o n s e g u e n z e i n e l i ­
m i n a b i l i de l la guerra . 
• Di c o n t r o a tut to c iò ci s o n o IP 

m a t e r i e p r i m e c h e ne l s e m e s u e in 
corso a f f lu iranno da l l ' e s tero in 
q u a n t i t à n o t e v o l m e n t e s u p e r i o r e a 
q u e l l e d e l s e m e s t r e p r e c e d e n t e , ci 
s o n o l e m a t e r i e p r i m e c h e p o s s o ­
n o t f s e r t r a s f o r m a t e in c a s e . n a v i . 
treni , trattori , centra l i i d r o e i e t t r i -
c he . carr i . 

L e n o s t r e a z i e n d e , l e nos tre f a b ­
b r i c h e s o n o in c o n d i z i o n e di poter 
c o m p i e r e i l l a v o r o n e c e s s a r i o p e r 
ìa t r a s f o r m a z i o n e d e l l e m a t e r i e pr i ­
m e , e c o m p i e n d o q u e s t o l a v o r o s o ­
n o i n g r a d o d i dar l a v o r o a gran 
p a r t e d e g l i o p e r a i ogg i in s o p r a n ­
n u m e r o . 

Q u e s t e m a t e r i e p r i m e , q u e s t e 
pos s ib i l i t à c o n c r e t e d i r ipresa p r o ­
d u t t i v a n o n d e b b o n o a n d a r d i s p e r ­
s e o a n n u l l a t e , m a d e b b o n o es ser 
s f ru t ta t e ne l m o d o m i g l i o r e ; non 
d e b b o n o a n d a r sof focate e r e s e s t e ­
ri l i n e l c i r c o l o v i z i o s o n e l q u a l e 
ogg i c i a g g i r i a n o . P e r q u e s t o è n e ­
c e s s a r i o c h e l o S t a t o i n t e r v e n g a d i ­
r e t t a m e n t e e d e n e r g i c a m e n t e per 
d a r l a v o r o a l l e a z i e n d e , s e c o n d o u n 
p i a n o e p r o g r a m m a p r e c i s o e p e r 
t r o v a r e su l m e r c a t o i n t e r n o i c a ­
pi ta l i n e c e s s a r i a l f inanz iamento de l 
la r ipresa . 
- Q u e s t o ha c h i e s t o la C.G.I.L.. a n ­
c h e s e n e c e s s a r i a m e n t e ha d o v u t o 
l i m i t a r s i ad i m p o s t a r e i l p r o b l e m a 
s e n z a a f frontarne g l i aspet t i t e c n i ­
ci q u e s t o h a n n o c h i e s t o e c h i e d o ­
n o ì l a v o r a t o r i , i p icco l i e m e d i 
produt tor i n e l l ' i n t e r e s s e d e l l a r i ­
n a s c i t a de l P a e s e , r inasc i ta a l la 
q u a l e la d i f e s a de i loro in teress i è 
s t r e t t a m e n t e l e g a t a . 

L. B . 

Cronaca di Roma 
Salviamo Vinfanmia 

Martedì uscirà l'opuscolo 

"La ReprtWca 
deve ninnare l'Italia,, 
discorso pronunciato dal com­
pagno Togliatti alla seduta di 
mercoledì della . Assemblea 
Costituente, 

L'edizione originale è cura­
ta dalla tipografia della Ca­
mera dei Deputati. 

Prezzo di copertina: L. 5. 
Per le ordinazioni inferiori al­
le 1000 copie, ÌO'U di sconto; 
oltre le 1000 copie, sconto del 
20':». 

Le cellule, le sezioni e le Fe­
derazioni, sono invitate ad in­
viare telegraficamente o per 
espresso le loro ordinazioni 
alia Commissione Centrile di 
Propaganda del Partito Comu­
nista Italiano, Via Nazionale, 
243 - Roma. 

Trecento bambini delle scuole elementari dei quartieri Celio, Testac­
elo e Trastevere trascorrono tutti i giorni il loro tempo in giochi e 
applicazioni utili ne i local i de l la Colonia Estiva al Parco del Celio. 
Qui essi trovano per opera delle madri romane il conforto e il n u t r i -

mento necessario perchè la loro sia un'infanzia l ibera e serena 

I • • • *• • ' " ' ' 

1 "formeiari,, della Valle Aurelia 
muoiono fra i miasmi della marana 
Per ogni lotto di casa sessanta persone e un solo gabinetto - Potrà essere 
liberata la capitale d'Italia dalla dolorosa piaga che avvilisce i suoi cittadini? 

Nel eentro della Valle Aurelia, come di-
fa tese ad indicare le nuiole, sorgono i co­
mignoli di 15 fornaci. 

Solo uno di questi camini vomita oggi il 
suo fumo grigio terso ti cielo, ma la pic­
cola borgata che si estende sotto le fab­
briche di mattoni si chiama ancora « Le 
Fornaci », Ci sono stato ieri ed ho capito 
perchè la gente del luogo si ostini a chia­
mare la valle con l'antico nome: « La val­
le dell'Inferno ». 

Sulla camionetta che mi portava fra-
ballando verso « Le tornaci », una donna 
mi aveva detto: a Laggiù, la t ita degli 
uomini è breie come quella delle zanza­
re che a sera si levano dalla marana ». 
Poco dopo la strada improvvisamente si 
apriva su un agglomerato di catapecchie 
semisommerse di stracci tesi ad asciuga­
re e nel tempo stesso, un odore tiepido di 

La mitemnticìi 
del qenernle 
Irniente a molte altre generalizie 

bigiotterie il gerì. Domenico Olivo 
della (ahimè per lui t ho lotato pro-
iniinarchia e ine ne \ n n t o >) non più 
regia Guardia di Finanza, tiene a 
farci sapere, tramite il foglio da ca­
serma < Monitore del I- marniere > (21 
luglio 1946) che égli non è italo eletto 
alla Costituente perchè i suoi avver­
sari avevano diffuso ad arte la voce 
di una sua fede repubblicana. Or­
rore! Ciò non fu mai! Ciononostante 
gli elettori ci credettero: e e quindi 
io non clibi quello poche rendimi» 
ih \uli che oicorrevano (incora per 
la mia elezione, > afferma il fallito 
ma in compenso sfacciatcllo candidalo 
generale. 

Infatti alla pagina 19? del t Manua­
le per i Deputati > (22 giugno 1946) 
c'è il numero dei voti riportati nel 
collegio di Catanzaro ecc., dal genera­
le in questione: il quale è risultato 
ben quartultimo su '24 candidati del­
la lista democristiana riportando Doti 
510"}, e cioè tl.SW voti in meno del­
l'ultimo candidato eletto (Quintieri) 
die ne ha ottenuti 16.192. 

Quindi * le poche centinaia > del ge­
nerale ci sembrano, anche in tempi 
infla7Ìonistici. ben lontane dalle mol­
te migliaia di Doti non ricevuti che 
per nostra fortuna lo hanno tenuto 
lontano (lui e la sua malaccorta loci-
Da e grammatica) dai banchi della 
Costituente. E anche per questa volta 
il generale è servilo. 

BRILLANTE OPERAZIONE DEI CARABINIERI 

Un tenente dell'Aeronautica 
arrestato per furti e rapine 

Nella serata di venerdì l Carabi­
nieri della s tazione Nomentana han­
no compiuto una brillante operazio­
ne arrestando nel la sua abitazione di 
via de l Taurini 2, il t enente in S.P.K. 
dell'Aeronautica Bruno Mazzi. 

Il Mazzi, colpito da mandato di 
cattura de l Tribunale di Roma in da­
ta 28-8-44, durante l 'occupazione t e ­
desca si rese responsabi le di furti di 
macchine , rapine aggravate , v io la­
zioni di domicil io, sequestri di per­
sona, associazione a del inquere, mal ­
trattamenti, e chi più ne ha, più ne 
metta. Come criminale, non c'è male. 

Le arringhe difensive 
al processo Gizzio 

Sono proseguite ieri, e proseguiran­
no f o i s e Ano a martedì , le arringhe 
in difesa degli assassini di M. Gizzio. 

Il ricorso di G. Baroni 
dichiarato inammissibile 

Dato lo stato di latitanza del l ' im-
outato, la Corte di Cassazione ha 
•eri dichiarato inammiss ibi le il ri­
corso proposto da Guido Baroni, già 

TENTATO SUICIDIO O DISGRAZIA? 

Asfissiata in un laboratorio 
mentre compie esperimenti 

La notte scorsa nel laboratorio me­
dico del professore Cerciello in via 
Torino 148 è stata rinvenuta, river­
sa hi terra e manifestante gravi s in ­
tomi di asfissia la dottoressa Anna 
Maria Lalle. La scoperta è stata ef­
fettuata dal portiere del lo stabile che 
allarmato dai prolungati squilli di te­
lefono provenienti dall'interno del­
l'appartamento e da alt: i strani I U -
morl, dopo essersi assicurato che la 
porta dell 'appartamento non era sta­
ta forzata a w e i t i v a l'addetta al la­
boratorio Inferni.era Fanny Ange',-
Penetrati nel laboratorio i due sono 
stati investiti da un forte odore d' 
gas: rovesciato sul pavimento il cor­
po del l* Lalle. Trasportata agoniz­
zante al Policl inico la dottoressa ha 
ricevuto immediatamente i provvedi­
menti d'urgenza, e riacquistando IP 
conoscenza ha potuto dichiarare che 
il s u o malore è stato provocato d i l -
l'csplorazione dei becchi Bunsen male 
azionati e spentisi durante la sua as­
senza. 

La dottoressa Lalle si era recata a 
tarda sera (sempre secondo la .sin 
depos'zione) per Donare a termine 
una a n r : s i urgente 

di abnegazione a tutto beneficio e 
vantaggio della popolazione. Il costo 
del viaggio e stato portato da li­
re 108 a L. 50. 

Funerali 
I funeial i del compagno Alessandro 

Cardini, uccido a tradimsnto da un 
del inquente comune, partiranno dal­
l'obitorio del Policlinico alle ore 18 
d' lunedi 29 cori ente 

La Rema-Fiumicino 
è sfata elettrificata 

Anche l'elettrificazione de'.la Roma 
Fiumicino è oggi, mercè l'onera d*. 
ferrovieri della IES un fatto compiu­
to. »1 primo treno elettrificato è già 
sfilato e con esso ha inizio questa 
mrUina la normale trazione elettrica 
oer servizio viaggiatori- Superando 
sacrifici di ogni sorta i ferrovier 
Hanno saputo mantenere l i m p e e n o 
preso prodigandosi con vero spirito 

OnnvnCfiziitm d i Parli l i» 
i . i s i .nr ."• 

Ore 17.30 Coamissione enti di previdema 
• •".«ii-leni t. in IViIorariiiii- luRi'i.i Mintacile). 

La ccnmissione di lavoro organbuliva è n.n-
\"C4ts 'ti federa unni- .-ilio in- 17.311. . I rom-
l>.>nrii «..-in mutati a [•urtare le loro relaiinii 

Tatti i comoaqni attivisti delle conversatioai 
del g'a-rdi debbono troiusi lssedi alle gre 
18 30 in Fed*raticne 

Alle ere 18 30 tuMi -li jil'-iti al !.i\ ir*> in-
I : il in i in m ci, i M !lr Jì 

M\i:Thi»r 'in 

• '*• IT '." U l u l a t i e P " rurj t - i r i n ."iuii-.ii 
i l l i !ir iz i'3f 

MrT.ru! Kl>l 

1 rn-ijum Mt>wi M^nlin TIJ-HIJII!I \m 
•.:-•> Rn <-n r^'laoli". l'.ilinn-i'a Bruì". W-
'TIII liii'vanni \ ari hi (ii'j-'-t'K lir^iarci l'alt 
P.i'r"ir-hi ii.nii, "«ena-ìet M',a''.''r'> lè"H'-hi 
I ^i;»,l.t,. Mi.nvrrhi Mirtim Manii')-e Kc (enin. 
De Tai' .o Ufrf.I.i 7'ir. hi-retti e fnf.pa il!» 
••re 1"» n F(.% rvie""' I T'̂ io f.»i;i' -aticre. 

POLIGRAFICI E CARTAI - I compagni delle 
Csnzmsioni interne, i Conilaii direttivi delle 
Celhle e i ccmpagci ren lr i del Sindacata di 
categoria s?so ccnrccah ìa Federazione (Salane) 
alle ore 18.30 per U c:stitu:i:re del Camilla 
•ntercellalare 

direttore del » Popolo di Roma », 
condannato dalla Corte d'Assise di 
Venezia in contumacia a 10 anni di 
reclusione per collaborazione nella 
sua qualità di direttore repubblichino 
del < Gazzettino ». 

Problemi e fatti 
della città 

La Giunta Comunale ha appro­
vato una proposta presentata dal-
'A.S.A. per la quale le Cooperativr 
di Consumo saranno autorizzate ad 
acquistare erbaggi e frutta diret­
tamente al Mercati Generali di 
San Paolo avendo, quindi, modo 
di sottrarsi a l le maggiorazioni di 
guadagno Imposte dal grossisti e 
dal rivenditori. La Giunta ha an­
che deciso di consentire l'acqui­
sto diretto ai Mercati Generali ai 
pi ivati per un quantitativo non 
inferiore a 15 kg. 

Come era stato da noi accennato 
alcuni giorni fa, la Giunta comu­
nale ha inoltre deciso di creare, 
allo scopo di combattere le spe ­
culazioni del le ditte private nel 
campo dei trasporti funebri cit­
tadini, la « Azienda Autonoma dei 
Trasporti Funebri » e di collegar­
la coi servizi cimeteriali del Ve-
rano. 

* V * 

Il Consiglio dell'Ordine degl . Av­
vocati e Procuratori di Roma, a 
segui to di rilievi avanzati da nu­
merosi avvocati . Velat'vi alla or­
ganizzazione e al funzionamento 
del Commissariato degli Alloggi, e 
alla incongruenza e difettosità del­
le norme In materia, spec ie i n or­
dine al D.L.L. 25 maggio 1946, 
n. 425, che toglie ogni poss'bilità 
di difesa ed ogni garanzia al cit­
tadino por la tutela dei suol di­
ritti, ha preso subito in considera-
z ! one quanto gli è s tato denun­
ciato. riservandosi di chiedere al­
le autorità competent i la e m a n a ­
zione di provvedimenti intesi ad 
ovviare. n?l più breve tempo pos­
sibile, agli inconvenienti lamen­
tati. 

» » * 
Festa de* Noantri - Il Comitato 

organizzatore dei festeeg ament 
in Trastevere comunica che le ma­
nifestazioni previste sul program­
ma ufficiale per oggi domcn e 
23 luglio sono state rinviate a data 
da d e s i n a r s i per ragione di so­
pì ovvenute esigenze tecn ch<\ 

• * * 

L'na Commissione dell'interfa­
coltà si recherà nei pross'm! gior­
ni dal Minestro della Pubblica 
Istruzione per esaminare con Iu' 
la s 'tuazione universitaria v'sta 
at traveiso il problema degli esami. 

L'Interfacoltà di Roma prospet­
terà alcune proposte o per una 
sess ione straordinaria in febbrai-
o delle soluzioni che facciano re­
cuperare il tempo perduto du­
rante eli arni b?ll ci agli studenti 
normali. 

putredine m'aveva avvolto come un leu-
ruolo: € Le Fornaci*. 

Ora che le fornaci hanfo chiaro t bat­
tenti, gli uomini del borgo girano avanti 
e indietro per la strada bianca di poh ere 
e, tolto rare eccerioni, solo le donne la 
varano; cuciono dilise su ordinazione dei 
capi sarti militari e guadagnano quel tan­
to che basta a mantenere vivi i propri 
bambini. 

Incurante della morte che sparge all'in­
torno, la marana scorre pigramente lungo 
la valle, raccoglie le acque di scolo e i 
rifiuti di tutte le borgate e scompare infi­
ne nelle sotterraneo' fogne della Capitale. 

La mia guida, l'uomo più sano ed In­
sieme più vecchio della valle, (Ita $6 an­
ni ed un braccio di meno per un inciden­
te sul lavoro) parla lentanynte e passa con 
volubilità da un argomento all'altro, senza 
mai interrompersi. 

Apprendo la lui che le infiltrazioni del­
le acque della marana inquinano % tari 
possi scavati negli orti; che per ogni lot­
to di case, affollato da circa una sessan­
tina di persone, vi è un solo cesso; che 
ti paese manca di tubature per l'acqua po­
tabile salvo quelle che portano l'esile get­
to d'acqua marcia alle fontanelle sulla stra 
da e che i bambini sono tutti malati di 
dissenteria. 

Quest'uomo con la sua pacata eloquen­
za, mi ha messo sotto gli occhi tanta squal­
lida miseria che ad un certo momento gli 
ho chiesto incuriosito se qualcuno avesse 
mai abbandonata la valle. 

« Chi nasce nella valle, muore nella val­
le » mi ha risposto brevemente « questo è 
quanto impariamo da piccoli e «OH di-
menlichiamo mai ». 

Appresi poi che quanto aveva afferma 
to ti mio compagno non era del tutto esat 
to. Due anni fa un uomo era fuggito dal­
la valle r ttnn ad oggi non vi era ri'.ir 
nato. 

« Era itm sfollato di Nettuu», >»•« un 
fomaciaro, ecco perchè non aveva resi. 
stito nella valle, aveva tanta paura di do­
verci morire B m'ha detto la moglie, una 
donna invecchiata prima ancora di diven­
tar ragazza. « Finché è rimasto noi ypae­
se, mio marito non faceva che parlare del 
mare, /fi poco tempo s'era tanto imbevuto 
di umidità cltr ingrassava di traverso co­
me le rape ». 

La donna dicet: senza smettere di cu­
cire: o / / borgo si va spopolando; solo in 
questa casa, nel giro di pochi mesi sono 
morte cinque persone; faranno in tempo 
a coprire la marana prima che tutti sta­
no mortif ». 

E' questa ìa medesima domanda c'iì da 
circa un mese si rivolgono gli abitanti del-
la borgata, da quando cioè, dopo i dispe­
rati eppelli ril'olti alle autorità comunali, 
ti Genio Civile ha iniziato i lavori di ri­
pulitura della marana. 

E' bastato che una pala scendesse sul 
fondo meloso di questa fogna scoperta che 
la speranza è tornata ad affacciarsi fra 
questa gente, ed ora che vedono appros­
simarsi, sia pure con spaventosa lentezza, 
il giorno in cui l'aria della valle ductrà 
sana e la malaria sarà bandita dal faese, 
pensano già all'avvenire delle nuove qer.e-
razioni. 

Una locale commissione popolare, prò 
motrice di questo risveglio delta comuni­
tà ha inserito nella redazione di un prò-
'ietto di miglioramento delle borgata la 
costruzione di un baraccone contenente cir­
ca 300 posti tu cui* la gioventù ae a Le 
Fornaci » possa trotare un luogo di ri­
trovo anziché riversarsi nelle bettole. Il 
progetto prevede inoltre la completa co­

pertura della marana il che permettereb­
be anche l'allargamento della strada prò-
spicente le abitazioni consentendo maggior 
respiro alle case ed al transito. 

LILLO SPADINI 

La vertenza Carboni-Boria 
Si è discussa ieri dinanzi la X l l 

Sez. del Tribunale , la causa a carico 
di Boria Ferdinando rinviato a giù 
dizio per diffamazione nel confronti 
di Reallno Carboni a seguito di ar 
ticolt da lui pubblicati sul sett ima 
naie « Il Pubbl ico ». Era presente la 
parte lesa Comm. Carboni costituitasi 
parte c iv i le e l'Avv. Tullio Martucci . 
Il difensore del Boria nell 'assenza 
del l ' imputato si è l imitato ad i n v o ­
care il benef ic ia dell 'amnistia. Il Tr i . 
bunale, dichiarato contumace il Bor­
ia, ha applicato la richiesta amnist ia. 

2.500 covoni di grano 
distrutti da un incendio 

Nel pomeriggio del 25 scorso in lo­
calità Le Case, del Comune di Ga-
ragnano, e causa di un ritorno di 
fiamma 11 motore di una trebbiatrice 
si incendiava provocando la c o m b u ­
st ione di alcuni covoni di grano di­
sposti nel le vicinanze. M a l v a d o il 
pronto intervento del c o n t R l n i le 
fiamme in breve si propagavano di­
struggendo tutto il grano ivi esi­
stente. Es co comprendeva o l t ic 2.500 
ce voti" 

rinvengono une scheletro 
V - T S O le 10,30 di ieri mattina, men­

tre alcuni operai della Ditta Fede­
rici procedevano ad uno sterro per 
conto del Genio Civile all'altezza del 
n. 138 di Via Nomentana, r invenivate . 
uno scheletro ad un metro sotto il 
l ivello stradale. 

Si crede debba trulrvi- ' di vn'unt'-
cv sepoltura. 

Cercasi una stenodattilografa 
C e r c h i a m o u r g e n t e m e n t e u n a c o m ­

p a g n a o s i m p a t i z z a n t e s t e n o d a t t i l o ­
grafa p r o f e s s i o n a l m e n t e qual i f icata . 
R i v o l g e r s i a l l a s e g r e t e r i a di r e d a ­
z i o n e r a l la C r o n a c a d e a J / U n i t i : ». 

ECO DI CRONACA 

ESANI GEOMETRI RAGIONIERI 
L'Ili: uto Farnese, la Farnese P 

(Pratj) inizia speciali corsi acce le ­
rati di preparazione agli esami per 
coloro *he . in tendono conseguire il 
d ip lom nel più breve tempo pos­
sibile . - Orario di se."reter<a: 9-12, 
1C-21. Telefono 361.971. 

CONCORSO MAGISTRALE 
Il 16 agosto avrà inizio al Nazareno 

un nuovo corso per la preparazione 
al concorso magistrale con gli stessi 
docenti ed o i a n di quello a t tua lmen . 
te in via di svolgimento. Il corso 
è uti le anche per gli esami di tir.-

missicn. al magistero. 

SPETTA 

1 
d o m e n i c a 28 l u g l i o a l l e o r e 8,30 
a l la S e z i o n e P o n t e R e g o l a c o n ­
t inua il r a p p o r t o d e l l e S e g r e t e r i e 
d e l l e S e z i o n i R o m a n e . 

TEATRI 
ADRIANO: ripn'o - BASILICA MASSENZIO. 

(one-rto l\ . renerò — ELISEO" ore 1S.M): 
• fusi per iji"<r> • (di S^larroul <"in Nir'hi. 
-.ilari. I.ipi Tipri. wc. — QUIRINO- rirr-s» 
- TERME DI CARACALLA: • Wn-a • 

VARIETÀ' 

ALHAMBRA • M,fM" •. 1 • mi)ainid <!: ri\ 1 -
•te Riherhi - ARENA COSMO: ore 18.:W. in-
•;n»<n continuato: Rem!" Pascei in « Sera ili 
f->ta • - ARENA DANCING - ZAZA'-: Orrh.-
•4M 'ha\nli ilei rum», tulle le «ere • COL­
LE OPPIO: ore 20.4."i grarM: spettacoli: . >e 
! » d'amore » (novità viennese! — DANCING 
VIUAFRAKCA (via .Iella Vito 31): Tutti 1 
•li.irni dille ore 21.SU !)'•'• in ] t -ar'et» 
- GRAN CAFFÉ' CONCERTO G. BERARDO idal-
•eria Colonna): dalle IT alle 21: Orche>.tra 
Vaila firn il noto ramanti* R'nato Fahi — 
JOTINELLI: \ aneU e film: « Il cospetto • — 
LE PALME (via Flami-i.a): Granai- serata bra­
siliana. Seconda tappa dei viaggi -.etti ma­
nali intorno al mondo Orchestra Strappini 
— MANZONI ore lfi.30. co^ip. ri». Carminio 

i Prigionieri del sr.<-no NILO DANZE: Tratt.n 
'amanti (uiov. s»!>. domen'cai PRINCIPE: 

l'hiu-nra estiva — REALE i-omp ri Oliver e 
• Paradiso proibito • - TEATRO AUSONIA: 
•^pettarolo eon Fa^ri/i -n - Sono indiscreto.. 
na • — TEATRO ALLO ZOO- ore 1S.30 ingresso 
continuato: . Fantasia orientale • fon Nino 
Nini — TEATRO DELL5IS0LA: ore I1?- Urietà 
— VALLE' riposo 

£' ormai dal 26 giugno, tttorno d'ini­
zio del processo contro sii uomini del­
la banda Koch, che renltnaii di te*ti 
sfilano davanti ai giudici e alle sbarre 
della gabbia che rinchiude ?h impu­
tati. I testimoni sriuifann a miniere 
da Roma e da Urente, il Ioni numero 
e le diverse città di provenienza, la loro 
diversa esperienza, le loro parole pre­
cise, rendono l'atmn.'fcra del processo 
»«tai più tesa di quanto la stampa mm 
riferite». Il pubblico a<<iite numero*n-
stmo m piedi, stipato nel caldo dell'au­
la, ed è forse il più sitnipcalivo te<ti 
monto di accusa: la sua intolleranza atti 
aspetti formali del processo, come olian­
do un imputato si difende 'farciatamen-
it in contraddizione con venti, con tren­
ta testimoni e la tensione the oeni tan­
to si trasforma in irida di sdeiin. schiac­
ciano gli accv*ati, sudati e stanchi, con 
la barba lunga e il clastico aspetto di 
chi sta in galera, qualcuno senza Stac­
ca più di quanto non facciano m a/f-
parenra le sintole accu<e dei te*ti. Ver 
molte ragioni questo processo che si svel­
ge air Assise di Milaio. al li piano del 
palazzo di Giustizia, r il p:u importan­
te che si sta tenuto in Italia dalla tihe 
razione. 

Ora, da quando ia farle n.txhnre del 
la resistenza romana, che neth ultimi 
tempi del periodo dell'occupazione te­
desca della nostra citta si senntrò con 
violenza improvvisa contro I* ! arula 
Koch, è confluita in que'ti ultimi g.or-
nì * Milana, c'è slaia • ri pr/tet'n una 
molta. A Roma numero «ti prigionieri m 
Ketch morirono alle Fn**e Ardeattne. da 
Koch il popolo romano fece le prime do­
lorose esperienze, con la morte di Pilo 
Albtrtetli, e poi con Tarrestn delle forze 
più attive della lotta armata nella città, 
Calamandrei. Ferri. Serra. Salinari; * 
infine con 1* morte di Fugcnm Colorni. 
ucciso da Blasi, come esli stesso ci ven­
ne a dire, m un portone di piazza Bo­
logna. A quel tempo 1 migliori gappisti 
romani erano rinchiusi, irriconoscibili. 
nelle cantine di via Romagna. Solo in 
questa seconda parte del processo, questi 
fatti tono venuti alla luce per il popo­
lo di Milano presente nell'aula. Se tra 
gli imputati che siedono in fila dentro la 
gabbia, qualcuno ancora altezzoso e im­
pettito, sedesse il capo delta banda, il 
procesto farebbe diverso: oggi invece la 
fucilazione di Koch ha già *anlinnato la 
condanna di tutta la sua organizzazio-

Testimoni romani 
al Processo Koch 
zlot.r trrr ir;«rn .1 0 * Ì I 1 testimoni — don­
ne. uomini e j.nnam — sfilano nell'aula 
e jrrica/io e jddttan » «1*7 Solarmente quel­
li tra gli imputati che furono 1 propri 
aguzzini e gli imputati non tono più, 
soltanto un blocco anonimo di delinquen­
ti. ma si differenziano Tuno dalT altro 
man nano che nell'aula sfilano le loro 
pittime Fi>rrc ili imputati, ancorali * 
un anno indietro alle responsabilità feco-
ceminte contratte per denari, o per tut­
ta. ni>n supponevano neppure di vedere 
tornare puntualmente di fronte ad essi 
ro'J nurneroti accufatori. 

Cosi, al processo si t>a ricomponendo 
da ».• tutta la storta della banda, lungo 
la l.nea «infumosa da essa tracciata co­
inè un branco scalciato luneo tutta l'Ita­
lia. (J-tetlo significato politico del prò-
reno na-ce sj>ontar.co ogni giorno di più 

^S-*-1 

al di sopra delle singole colpe, e tempre 
più stretto D» sopratutto stabilendosi nel-
l fila il legame tra le parole di accu-
*a e il periodo di guerra coite a cut ri­
salgono 1 misfatti e gli omicidi delle spie 
della banda — ora protette dal moschet­
ti dei carabinieri. L'aria si riscalda in 
quei momenti in cui, come pochi mtnutt 
prima della nostra deposizione, il pubbli­
co chiede a gran vtve che si faccia su­
bito giustizia dei criminali in catene. 
in cui esso grida e al muro », « morte! >, 
quando la seduta viene sospesa; in quei 
momenti gli imputati li abbiamo visti 
sgombrare Tania pallidi e impauriti, ces 
sann di sorridere e di mentire, ritrovane. 
memoria e paura; ti capisce allora meglio 
cosa significassero i morti, le sevizie. i< 
sangue delle vittime, i volti tumefat­
ti, 1 corpi lanciati contro le pareti e 

e trascinati lungo le rampe delle scale e 
appesi per i piedi alle travi, cosa fos­
sero cioè veramente la pensione laccart-
no e Fili» Triste, con tutte te loro in­
finite corruzioni, chi fossero i criminali 
che vi operavano. Per questo il pubbli­
co è insorto furiosamente, mercoledì mat­
tina. nella deposizione che ha pretcita­
lo la nostra, perchè un imputato sorri­
deva. 

Questa è Tatmosfera del procesto. Ap 
pena siamo entrati al cospetto dei giù 
dici in toga, lasciandoci indietro la stan­
zetta dei testi dove giungevano alle riu-
ttre orecchie (ventisei testimoni romani 
erano con noi) i torbidi del processo, le 
grida degli imputati e del pubblico, il 
primo sguardo ci ha subito riportalo due 
anni indietro. Allora la situazione era 
assai diversa, ma gli imputati tono rima­
sti quelli di allora, le loro faccie, tra I 
visi indifferenziati di altri per me sco­
nosciuti, erano quelle che io avevo co­
nosciuto nelle espressioni di maggiore fe­
rocia. Alcuni mancano, manca il boxeur 
Santini a cui nessuno dei gappisti tir-
mani arrestati deve essere, credo, sfug­
gito, mancano i tre giovani dalmati, ita­
si. ìlattetich e Sovach, il primo dei qua 
li, se è Divo, deve avere un dito m 
meno alla mano sinistra per essersi scon­
trato a colpi di pistola col più giovane 
gappista romano nel maggio del '44, man­
ca Franco di Walter, detto Argentino. 
C però Belgodere, che era indicalo ai 
pfJf'Onteri exfntf e rrtnjrtn fortìtfimn ». *'-
to e magro, tenza giacca, che riconosco 
subito, c'è Succi, giovane seviziatore, an-
eh'egli tenza giacca, c'è S pad ari. uno 
dei capi, forno colto, disinvolto, furbo. 
una delle figure più coscienti * respon­
sabili e insieme più sfuggenti * subdole 
che siedano ad attendere il giudizio, c'è 
Bernasconi, super-assassino m Firenze; e 
c'è Blasi ancora DIVO. Quando le centi-
nata di testimonianze avranno finito di 
rivangare il passato, dopo che decine di 
volte i più colpevoli ti saranno levati 
in piedi di fronte alle accuse delle loro 
vittime tia le grida del pubblico 9 il 
quadro sarà completo come un mosaico, il 
pubblico lascerà la grande aula vuota 
dietro il processo, e la vita ora sospesa 
dei pia feroci aguzzini di Koch che per­
corsero come pazzi Roma Firenze e Mila­
no sarà spezzata, come lo fu quella del 
loro capo, a Roma, oltre tei mesi or 
tono. ' L,. P . 

CINEMA 
Acquano- St mi njoi s;,^ani - Altieri: • hi'i 

«urj i>ma — Asbascialcri: Sotto due han-iitrt 
Arma Appio- ( s r n i ' a d'eroi e dor — 

Arena dei Fiori: Il se.-'jmte rórn — Are­
na Fiu*ne: il mimd.i vcole IUÌI v durum. ori-
21 . 22.:tn - Arena La Pariola Tutto . - • 1 
r;to. ore 20.1."» — Arena Prati: C.inutii-ia •!• I 
'\(»t — Arena Azzurra, f i"H|ui<:a -M U'~t 
— Arena Taranto l ar. -..•>•-. l'Vrui e •! •< u 
iunt-rio — Arerà Esedra Moderno: Il ie-tr.j! 
•li Ciiarlic (haplm e 1I01 lìonha a i w i i a vi 
l'.ikini — Astra: Fior I'I Sm- - Altnalità- I •> 
•'mna In «pittri. — Augus'us: R a i c i t -
Cam in — Arenala: hrm i!t I n i f - Au­
sonia. Il ponti- iMI'jp'i.rt — Bernini: Tut­
to pvaunt.i con P (ìo.'dar.l - Brancaccio* 
IJ-iin'o noi acnnuar--. • «!"<- — Capranica 
I rataln-ri di I T>'-.as _ Capranichetta. rtj» •-
— Centrale: ?• iu*, 11 — Cola di Rienzo ?< 1;.. 

.lue l.-n.lieri — Clodio 1 rroruti — Colonna 
II tesero ^c-reto .'1 Tar-an - Colosseo 
• Lio-..! di Londra Corse- li l.'-tiva! .li Ihirin 
Chaplin e .!•>• - l i I • -A ai'>niM vi H1 k• 1 • 
— Cristallo: La m ''1 Cari - Delle Follie-
I.a i"ii(ui«ta di | lU>i — Delle Provincie. 
Li mia uà — Delle Terrazze II 'jrar. e \s\n-
Delle Vittorie: la ijn-.-'-' mi-»<•.,*a - Doria R< 
• rrrezione Eden' Oceano n v fìarrne ( •'. e 
Exctlsior- In i orn 1 nrlli viti — Farrese 
I.a sposa Ti.T.rar-a — Flaminio: S n ••ala 
i'im — Galleria Sbrinata a \ail.'h,ara in 
italiano) e d.vunu iiario — Giulio Cesare 
I J laai.jlia Si-<iMard - Giona rip»-» -
Indnao- Prcr'.i chi paria? — Imperiale I e 
valieri del Te\a- — Iris \n .re su! "̂ arr — 
Italia: Avveitnra al Mar. c-o — La Fenice V.t-
> d'avventerà e IITOTUI l.'u.s-Coii — Massico 
Carrvana d'eroi — Miniar tolto di d. nni 
— Modernissimo- «ala '-: Fr-.tto proi'uto. sa 
la P- l e tre sorelle - Nszeatano- Il lì-
•;!io dtllj fi-ri» — Naovo. La va •!»! l'ira-
posM'.'Ie e d* — Odescalcai- Sc;ui !a*ni)lu 
— Olispia: ?ecra fan jlia — Orfeo: Vv 
ventanen e ire. — Otta-nato- 11 grar.Jf" valicr 
vent-iri»ri e d.-e. - Ottairlra- Ocrhi reMi r.'tte 
— Palazzo: II tx.nie .kll aoefe — Piliiìrina-
vitto due Sar.dirre — Planetario: n-ia-^ra ••-•.'1 
— Psliteaaa Marsterita: -!ei «re a terra 
— Parioli: Se rr.i VJ-.I. s i s a r i • d.-rczn-ntan 
QniriBllc: II dia~arie 'tUlr — Qoirinetla 
Hi«av ralla (?• Un il rid.i -'-11» Ha-*av) <• • 
F.reen. Hull. ore 17 30. 1" ?A. 21.30 - Reaia-
\rnvar.o 1 -iisg-ler f do'. - Bti : Vot'e d'a-rvea 
tori * ' teatro Loais-Cna Rialto: Annte nM-
I'o-aVra Riveli: Sereni'a - Yallecliiara e rV.-\ 
— Resi: l'a condì eie «o-*-» — Sala Uaierlo-
La l i n n J n Stoddard — Salaria- I flihzstieri 
? ine — Salerso: Tra.ii-nenio e tcn'.ta -
Salone Margherita- Srmt fin,<-1ii — Si-
Tlii: Odiato ron aras inaj ' - <W. — Sne-
ralia: II tesoro t!ei tr. pici e é<x. — Sples-
dsri: Tcltn estonto r/.n Pallette CimJdard e 
Fred Me. Murrav — Siaerciitsa: Il cavaliere 
di La;arderr — TriMSs: \* n-..ve iwestare di 
Tarzia — Trieste I.'inifferriDile spetti* — T«-
stolo: \vTfstcra al Mi racco• —• Voltcrse: Fnr 
di neve eoa S .̂aia Rei-;» — I H Ajrilt: Saìc--^ 
i-aijis e Bigl-ori di Vt-.BaUan. 

SUL FRONTE DEL LAVORO 
DOPO 5 GIORNI 

Gli alberghieri decisi 
a proseguire lo sciopero 

Continua, ancora a Roma, come tn 
tutta Italia lo sciopero elei dipendenti 
di albergo e di pubblici esercizi, do­
po la sospensione delle trattative a 
Milano. 

Nel comizio di ieri, il segretario 
camerale Buschi ha fatto un rapido 
esame della s i tuazione, ed ha invi­
tato la categoria a resistere, nella 
assoluta fiducia che l 'ablazione st 
concludcrd COTI l 'accoglimento delle 
richieste avanzate. 

Con lo sciopero continua paratie 
lamento la campagna di moltu stam­
pa interessata a «minimizzare* ed a 
svalorizzare l 'agitazione. Lo sciopero 
e fallito — urlano con Quei compia­
centi giornali gli albergatori e gli 
esercenti capitanati da De Cataldo. 
Ma nello stesso tempo sono costretti 
a ricercare disperatamente t crumiri 
ed a mantei icre un s e r r a t o a perso­
nale » di polizia, a protezione de» 
loro locali. Come se dovessero difen­
dersi da chi sa quali attacchi di ban­
dit i smo. 

Ed è rcramente deplorevole, a 
questo proposito, che in alcuni casi 
la polizia si sia dimostrata eccessi­
vamente scrinzicrole: ci risulta, ad 
esempio, che giovedì scorso alcuni 
scioperanti venissero fermati appena 
usciti dal comizio tenutosi alla C.d.L., 
e, quindi, senza aver fatto assoluta­
mente nulla. 

Sarebbe opportuno che. come era 
stato assicurato dal Prefetto e dal 
.Ministero dell'Interno, la Polizia agi 
sca soltanto iu caso di incidenti; co 
sa che finora non sembra si sia veri­
ficata in modo serio. 

Quello poi che ci è dispiaciuto di 
j>ift, è stato l'atteggiamento dt un 
giornale del pomeriggio, organo di ut» 
partito che pure si dice di lavoratori, 
il quale ha tenuto in tutti questi 
giorni una posizione assolutamente 
negativa ed, in certi casi, anche dif­
famatoria. Non è cosi, amici della 
<tVocc Repubbl icana», clic si difen­
dine gli interessi 'dei lavoratori. 

• » • 
Domani allp. Camera «lei Lavoro, 

nuovo cO'iUzio, al le ore 10. 

Agitazione dei ricoverati 
rei Forlanini e dei Ramazzini 
I degenti dei sanatori Forlanln' e 

Ramazzini sono da molto tempo In 
agitazione, p i i n c i p a l m t n t e per mi­
gliorare i l v i t to che è «err.prt scarso 
e di scadente qualità. 

Jei l , essi si s e n o nn'tl in un« ma-
nifestaz-ione contro I rei*pcncabil! di 
questo stato di cose. 

E' cevta.nient«* deplorevole che si 
sia create una situazione tale. E noi 
dobbiamo e levare la nostra energica 
protesta perchè essa n o n si prolun­
ghi, ed aiTinehè venga concesso a 
questi nrstri fratelli un trattamento 
unriino e decoroso. 

T degent i avanzano anche altre ri­
chies te : la concess ione del premio 
della Repubblica, ed 11 riconoscimen­
to dei loro diritti preter?n7ialì , come 

redu "i e g'i invalidi d guerra. 

I v e t t u r i n i r i p r e n d o n o l a v o r o 
L'agitazione dei vetturini, Inizia­

ta in seguito alla serrata di alcu­
ne scuderie, d stata composta me­
diante l'accettazione di un contrat­
to di noleggio temporaneo della du­
rata di mesi 6. 

P r o s e g u e l 'ag i taz ione a l la R o m a 
N o r d 

Si sono riallacciate ieri le t ia l -
tat ive tra il sindacato regionale 
auto-ferro-tranvieri e la società 
Roma-Nord. 

La Società ha ceduto interamen­
te sul primi due punti ni discus­
s ione e precisamente: 

1) concessione di una indennità 
di servizio attivo di 63 lice gior­
naliere: 

2) rimborso del 50 per cento dei 
contributo di ricchezza mobile al 
personale stipendiato. 

Riguardo alla terza richiesta. In­
vece, e cioè la perequazione della 
II Zona di contingenza a tutto il 
personale residente fuori Roma, 
essa è stata completamente respinta. 

Questo evidentemente , nel tenta­
tivo di mantenere o ci care una 
scissione nella categoi ia . 

In ogni modo martedì prossimo 
gli interessati si riuniranno in as­
semblea e decideranno sulla n s p o -
sta da dare. 

Riunioni Sindacali 
I componenti delle cotnjnijjioni interne degli 

tatisti pubblici dipendenti, liberi dal tur.w di 
Inoro, martelli 30 alle ore 1S alla MVO dd 
Sindacato, \ia Mariana I l o 

II Comitato direttivo edili lum.li .'<• ali 
ore 19 in \ia Torino 4. 

Le commissioni interni ed i delegali azien­
dali dipendenti autotra^iorhtori. •.pnlm'uiuri 
e ausiliari trallicu alla l'amerà d<l lavoro 
lunedi L".! alle ore 1S. 

Tntli i Tenditori ambulanti componenti dei 
Comitati delle Seiioni alimentaristi marti li ."0 
alle ore Iti nei loul i ornali [n r mar-.! 
conferire con l'a<sfv-.nre \hni-Marehe*!. 

I componenti le commissioni dei diprndenti 
degli autisti pubblici lunedi '-"» alle me 17 
[>re»so la sede del Sindaritn, MI olii Marna 
na 11-b 

I prestatori fotografi Imitili LN) alti i>;e L'O.l.'i 
presso il vind-uata Carta e stampi in \ial« 
dei lavoratori. 

Chi ha notizie.., 

L'assctnblc:>. de: gicviL-u c h i a m a t i 
a l l e a r m i 

Si è tenuta i t i ' alla Camera del 
Lavoro, con la partecipazione del 
segretario camerale Massini, una 
assemblea di giovani lavorator dei . 
la classe 1925 chiamati per i ser­
vizio militare di leva. 

Dopo l'esame dei gravi prob'emi 
che derivano da questa chiamata, 
è stato deciso che la Commissione 
Consultiva Giovani le intervenga 
presso la C.G.I.L. perchè si inte­
ressi della conservazione del posto 
di lavoro. 

E' stato chiesto inoltre che il 
Dromio della Repubblica venga in­
tegralmente corrisposto all'atto del­
la partenza, e che inoltre venga 
corrisposto un sussidio alle fa­
migl ie 

La l i q u i d a z i o n e de l l 'A la I ta l iana 
non c o m p o r t e r à l i c e n z i a m e n t i 

In merito alla decisici:*.' presa dal 
Min sfero delle Finanze ai pofre in 
iiqiitduzionc l'Ala Italiani, la Fe­
derazione Nazionale GJIUC dell'Aria 
t-ominiicu a tutti 1 Soci interessati 
c'ie funzionari responsab.";» del Mi-
m.srt re, delle Finanze ìtar.no dillo 
e ìp' ic i te assicurazioni cl'c la liqui-
dazio'ic dell'Azienda non compor­
terà l icenziamenti dt personale fino 
a che le nuove coinpaon e non sia­
no ,n grad', di dar lei oro. La Fe­
derazione h'i rammentato le solen­
ni promesse ma fatte al personale 
dell'Ala Italiana all'atto dell'appro­
vi zinne del provvedimento di Ico­
ne relativa elle cost-tiicr.de Società 

Tali ctss-curazioiit seno ttatc con­
fermate dal .Almistro delle Fman-
zc trr.int'c il Scordano Generale 
della CG.IL. compaono Di Vitto­
rio. cu ranprcsenranti della Fede-
rzio»»'" Genti- dell'Ava 

1 

I i . lonii mar in 
Il Sindacato Drovinciale dell 'Ali­

mentazione avverte 1 congiunti dei 
omnium inviati col 2 turno alle 
i-olonu m a n n e dal sindacato di tro­
varsi alla Stazione Ostia Lido mar-
•1 -'• .', ' ->!lt o r e 17. 

La partenza dei Lambir del 3. 
turno avveri-" m.'rco'edi 31 alle 
ore 830 

'SS///S/SSS///////SSSS//S///S////. 

RADIO 
M. 309.92 — f»re 8.15 r Bccajinrao — 

10 P#r oh ijTi'altori — 11.30: Me««i 
— 12.30: Orelwxtr» — 13.15: Cinmsi — 
13.30: l ciKcìseKi'ri 191$ — 11.25: Ma 
«ica Varii — 14.40. frelrwii — 17.3n-
firoet <it tallo — ». 0: Croiiea partita 
«li Micio — 21.10: Arcobaleno — 21.3.V 
EcjrBi» Granirei — '22.45: Notine «porrne 
— 23.12: Coacerto Siar. stiro. 

M. 420.8 — Ore 11: Filmi — 12 20-
Opemtici — 13.10 II nirrr.fnsa snlla 
p iani del paes« — 53.45: Piccoli basda 
— 14.15: MB«:CJ «atonica — 17.25: fii-

*x?i<+—+*tm- — 18,15: Tratro del po­
polo — 19.4.T: Votine «poit'rve — 20.20: 
Panorami «ov»«tici — 20 X5: Cese«:o — 
21.45: Crepuscolo fanconie — 22.15: I 
ciati della connai'iU. 

LE MIGLIORI 

RADIO 
DI TUTTE LE MARCHE 

• c o l t o « g a r a n t i t e d * 
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TIA YOIVTURXO, M. VIA 
MOSTI DKIX* FARINA, » l . 
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Capor. Magg. GRI­
SETTI Amilcan 273 
Hegg. Fantctia, Comp 
Com. Di. Vieterà 

snl Do» 

Serg. QU TTRUCCI 
Cari 121 Art. II 
Crapp V Balena P. 
M. r Tu Ravenna, 

Rus'ia 

BINDI Luciano, ai tro--
nva all'isola di Cre­
ta al 111. Gruppo 
Poalanori Cosl:era 154 

Batt. ' n 121 

GIOVANNELI.I ArietW 
classe 1924, lece par­
te delle iormaiioni 
partigiane operanti 
nella xona di Genova. 

. . .d i A N T O N I N I 
E n r i c o , mnrinnio , 
ras tre l la to dai t e ­
desch i a P a v i a il 
9 agos to 1944. U l ­
t ime not iz ie dal 
c a m p o O I B E R in 
G e r m a n i a . 

D a r e not iz ie a l ­
la m a d r e C l e ­
m e n t i n a A n t o n i n i , 
v ia A z z o n e n. 26, 
R o m a . 

Si pregano i (nmiiati Assistenza Ke.'uri. i 
•"•imitali di Slazione e tutti 1 lettori r!i voler 
r-ji'irre ijuoite lutoijratìe i-er facilitare la rar-
i-nlta ilille untine che limrinnu r-stre in\iate 
all'i l'mti •. \ ia ì\ Votemlirc 1 IO, Roma. 

PICCOLA PUBBLIC ITÀ ' 
Min. 10 pqr. . Neretto tariti.» doppia 

Questi avvisi si ricevono prpi«:n la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9 • Telefono 
S1-372 e 64-964 ore 8.30-18; 

Via dei Tritone n. 75, 76. 78; tei. 
46-551 (ani;, via F. Crispi). ore 8.30-18; 
S.P.A.T.I. - Galleria Colonna n. 15, 
le i . 683-164 - Lar?o Chiù» • • Agenzia 
Bonaventa • Via Tornaceli! 147. tei . 
C4-157 e H-C09 ore 8,30-13 e 15-18 -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
r arino) 9-13. 15.30-17 - Via Marco 
Minchettt 18. tei. 67-174. 

C o m m e r c i a l i L 12 

ELETTR0P0MPE domestiche, irn-jaimoe. Impianti 
v.llr-.ars.nln ar^ja. Impianti m ^ t r i a l i . • Pi 
Vit'r.rm . . Foligno 29. i W a (7'"i7 223). 
OLIO olive separatori, pre«». franti i. B*'oIi. 
vend» forni*!, «il Morelli 10. Rena. 

11 Lezioni . Co l l eg i L. 10 

ISTITUTI MESCHIKI i-miano nuovi COMI Steno­
grafia VanGialf. Pattil'.jrafia, f<>ntaruli'ì. I.i»-
inie f*:e;e. S v Apostoli 48. rV*no 2. Piave 9 

18 V r n d . app . , n e g . e toc. L. 12 

AFFARONE appartamento r*lIi«»iiBo r<*3ta<-» 
Vi-.nteter.!e=5'.v,i 3 rasere ai-ce>«-,;i 19$ 000. 
Vaca-» 8. cao (traverà Hoater^Ho). 
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R.A.OOONTO 
Il vecchio il guardava d'attorno 

coma per cercare una risposta alle 
ma parole. Ma gli altri «e ne stava­
no muti, leduti sul pavimento; guar­
davano le proprie mani alla luce ros­
ta che veniva giù da una lampada 
nuda. Anche i loro volti erano ar­
rostati, • le ombre sui muri sembra­
no massicce, massiccio il silenzio de­
gli uomini e delle donne che non 
rispondevano al vecchio. 

Si avvicinava ora all'uno ora al­
l'altro, Il vecchio; e posava la mano 
icarna sulla spalla del compagno. 
Loro volgevano il capo e lo guar­
davano fìsso. 

— Ebbene, — disse dopo un po' — 
ma nessuno di voi ta il perchè? 

La parole furono spente dalle 
quattro pareti, e gli altri lo stettero 
a sentire parlare; sentirono le paro­
le svanire nel nulla", e restarono giù 
chini* eolio sguardo «He proprie 
mani. 

— Ma perchè non parlate? Avete 
perso la lingua? — gridò il vecchio 
agitando le Tiracela. 

— Io voglio saper» perchè mi 
hanno portato qui, che me ne stavo 
% letto a dormire bene — disse. — 
61 può svegliare un vecchio, la not-
t», e tirarlo giù dal suo leto e dir­
gli di filare al piò; presto? 

Un uomo seduto alzò il capo. E 

f>arlò eon voce pacata, come fosse 
ontano. 

— Anche le donne hanno tirate 
dal letto. Non vedi le donne qui 
Intorno? 

Il vecchio il appoggiò alla parete. 
— Perchè? — chiese. 
L'uomo sembrava stanco di par­

lare. 
— Chi ne sa nulla, di noi? — 

Vengono e ci dicono di seguirli. Non 
si può dire di no. 

— Tu non ne sai nulla? — do­
mandò il vecchio. 

— Nessuno ne sa nulla qui den­
tro. 

— Ma io voglio saperlo, — dis­
se il vecchio restando appoggiato al­
la parete. — Io ero a letto e dor­
mivo. La notte si ha ben diritto di 
dormire, mi pare. Possono, loro, ve­
nir dentro, tirar giù le coperte, dir­
ti: ehi, alzati e vieni via? — Pos­
sono? — Gli uomini e le donne guar­
davano basso. Ascoltavano le parole 
del vecchio, e si domandavano per­
chè lui avesse tanta voglia di par­
lare. Parlava che voleva sapere, e 
che la notte si ha ben diritto dì dor­
mire, e che sotto le coperte c'è cal­
do, e un vechio deve essere rispet­
tato. Le sue parole riempivano tutta 
la stanza, e come prima il silenzio 
era massiccio, ora il rumore era mas­
siccio, sembravano parole di ferro 
eh» non avessero fine. Gli uomini 
e le donne sentivano un peso sopra la 
loro testa e le loro spalle. Stavano 
accasciati maledicendo il vecchio che 
continuava a voler sapere. Che c'era 
da sapere in fondo? Vengono e ti 
dicono di seguirli. Hanno i fucili, e 
le bombe a mano. Hanno i mitra. 
C'erti altro da sapere? E ora par­
lava anche di caramelle. 

— A me piacciono le caramelle, — 
'diceva. — Io sono senza denti e mi 
it struggono in bocca. Mio nipote. 
quello che è impiegato a Milano, me 
ne porta sempre quando viene. E' un 
bravo ragazzo. 

« Ma a noi cosa importa se a lui 
piacciono le caramelle e se suo ni­
pote è impiegato a Milano? A tutti 
piacciono le caramelle e tutti hanno 
nipoti impiegati a Milano o a To­
rino all'inferno ». 

Se ne stava appoggiato alla pa­
rete, e ora guardava alto davanti a 
sé. Continuava a parlare di caramel­
le e di suo nipote, che era un bra­
vo ragazzo, e che certamente lui non 
avrebbe permesso a nessuno di mole­
stare suo nonno. La sua voce era di­
ventata dolce, non era più lamen­
tosa, e ora cullava improvvisamente 
gli uomini e le donne sedute sul pa­
vimento. Li trasportava altrove, in 
un mondo senza senso e senza real­
tà. Poi parve incantarsi, il vecchio, a 
fissare una qualche visione davanti 
a se", e le parole gli morirono in gola. 

Allora il silenzio rientrò nella stan­
za, e fu ancora più massiccio e pe­
sante. Ormai le orecchie si erano 
abituate alla voce. Così uomini e 
donne alzarono sii occhi su di lui 
come a chiedergli di andare avanti 
dire sciocchezze, ripetere magari con­
tinuamente caramelle caramelle ca­
ramelle, affinchè il silenzio non tor­
nasse, più terribile di prima, sopra 
di loro. 

Ma il vecchio taceva guardando 
davanti a sé. Forse vedeva suo ni­
pote sulla parete arrossata dalla luce 

Allora l'uomo dalla voce stanca 
ccrrò di farlo parlare. Disse: 

— Anche le donne hanno tirato via 

Si alzò dal pavimento con fatica 
e si diresse verso la porta. Uomini e 
donne sollevarono il capo a 8°*** 
darlo con terrore, temevano che il 
silenzio tornasse a gravare ancora 
sopra di loro. — Che fai ora? — 
chiese l'uomo stanco. 

Ma il vecchio non si volse. Ten­
tò di aprire la porta, poi prese a 
battere i pugni sul legno; e i colpi 
risuonarono cupi e fondi dentro la 
stanza. 

— E' impazzito, — disse l'uomo 
stanco. E nessuno l'udì per via del 
rumore provocato dal vecchio. Dal­
l'altra parte qualcuno gridò, ma le 
mani secche del vecchio continuaro-
rono a battere sulla porta; e allora 
la porta fu aperta, e il vecchio ri­
mase con le mani alzate. 

Il milite aveva la rivoltella in 
mano, e la tenne puntata contro il 
suo petto. 

— Che ti piglia, vecchio imbe­
cille? — disse. — Hai furia di an­
dare all'inferno? 

Il silenzio era profondo. Ma c'era 
angoscia e paura anche. 

Uomini e donne tenevano il volto 
abbassato, e il vecchio si volse a 
guardarli come in cerca di aiuto. Poi 
tornò a fissare la bocca della pistola. 

— E' che — balbettò. — E' che... 
— E' che un corno, — gridò il 

milite. — Quando si dorme si vuol 
dormire. 

Al vecchio brillarono gli occhi. 
— Madonna! Questo che dico an­

ch'io! Io era a l e t t o -
Ma il milite lo interruppe. 
— Tu mi hai svegliato. Hai furia 

di andare all'inferno? 
— N o , — rispose il vecchio. — 

Ma non è da cristiano svegliare un 
uomo che dorme. 

Il milite gonfiò il petto. 
— E Cristo — disse. — Mi prendi 

anche in giro ora? 
Prima batti alla porta come un 

dannato, mi svegli, e poi ti prendi 
giuoco di me? 

Non capiva, il vecchio. Si volse In­
dietro a vedere se gli altri potevano 
dire qualcosa in suo aiuto. Ma uo­
mini e donne sembravano non ac­
corgersi di ciò che accadeva. 

— Hai furia di andare all'infer­
no? — chiese il milite. 

Il vecchio voleva aprire bocca. 
— Non dire nulla, — gridò il mi­

lite — non prenderti giuoco di me.. 
— Io voglio andare a casa, — dis­

se il vecchio. Allora il milite lo 
colpi con qualcosa sul volto, e lui 
barcollò all'indietro, cadde ^ sul pa­
vimento e vi rimase tra stupito e in­
cosciente. 

— Cristo, — disse la voce di sul­
la porta. — Fra cinque minuti • 
dretc tutti .all'inferno, e tu hai an­
cora voglia di divertirti? 

Poi la porta fu chiusa di un colpo, 
e nella stanza vi fu di nuovo si­
lenzio. 

Il vecchio teneva la testa appog­
giata sulle mattonelle fredde. Non 
riusciva a capire. Cos'era successo? 
E perchè doveva andare all'inferno? 
Lui era stato sempre un buon cri­
stiano. E quella luce rossa? « E ora 
dove mi portano questi uomini? ». 

— Io non so, — disse il vecchio 
alle facce che gli stavano sopra. — 
Perchè dobbiamo andate all'inferno? 

Ma nessuno rispose: lo guardarono 
dalla loro lontananza. E poi, lenta­
mente, scomparvero in una bianca 
nebbia, quelli che lo guardavano. E 
lui fu solo. Fu solo in mezzo alla 
nebbia. 

— E* morto — diceva una voce. 
E un'altra diceva, dalla nebbia: 

— Presto gli andremo dietro. 

MARCELLO VENTURI 

Una nuova attrice del cinema Italiano: la giovanissima Zara Piazza, nel 
film « Montecasslno » nel quale ha li ruolo di protagonista 
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Il laboratorio di Bilenchi 

ei 
, ' • V 

1 
Se leggiamo alcuni dei racconti 

che Romano Bilenchi ha da poco 
ripubblicati nella raccolta Mio cu­
gino Andrea (salvo un'esclusione e 
due aggiunte, sono gli stessi di Anna 
e Bruno: insieme con i sette di Di­
no, i due de La siccità e il romanzo 
Conservatorio di È. Teresa costitui­
scono tutto il bagaglio, non ponde­
roso, che lo scrittore ha messo in ­
sieme nel decennio di lavoro 1930-
1940), se leggiamo alcuni di quei 
racconti, siamo subito colpiti da una 
evidenza limpidissima, tutta in luce, 
che si accompagna con una singo­
larità piuttosto misteriosa dell'an­
damento. Per esemplo: un operaio, 
armato di coltello e di pietra da 
affilare, sta inseguendo la moglie 
adultera; si imbatte in un ragazzo 
rimasto chiuso fuor della scuola, si 
accompagna con lui fino alla sua 
casa, dove resterà a desinare. (71 
bambino) Bilenchi è partito da uno 
spunto passionale, e subito se ne 
è sbarazzato; ha sfiorato la suggesti­
vità poetica (non rara, un po' can­
zonetta, ma sempre efficace) del pa­
ragone tra un bambino che arranca 
verso la scuola e un omicida che 
corre al misfatto, e anche di qui 
si è sganciato; rasenta Infine il ce­
lebre « grottesco » dell'uomo tradito 
che si ripromette sangue e va a fi­
nire in vino e pagnottelle, una spe­
cie di versione paesana de « l a 
maschera e il volto», ma neppure 
su questa posa l'accento. Ha trat­
tenuto il racconto sul ciglio del tre 
versanti, lungo i quali più volentie­

ri poteva prendere l'abbrivio, ha 
evitato le line» di massima pen­
denza, Esempi del genere si po­
trebbero moltipllcare {Terzetto, Il 
delitto). Alla possibilità che butta 
via. Bilenchi sostituisce qualche co­
sa d'altro? Apparentemente, nulla. 
Eppure noi seguiamo questi suoi 
racconti con una attenzione strana­
mente compromessa, quasi che fos­
simo sollecitati da lina specie dJ 
sotterranea solidarietà. 

Se un albero fosse munito dei 
cinque sensi, se ci sapesse raccon­
tare le storie del nostro mondo co­
me lui le osserva dall'interno della 
sua vita vegetativa, probabilmente 
i risultati non sarebbero senza qual­
che analogìa con quelli di Bilenchi. 
Riconosceremmo 1 fatti, non ritrove­
remmo la prospettiva in cui siamo 
soliti schierarli. Gli accenti — 
posto che n* ritrovassimo — dif­
ficilmente cadrebbero sulle sedi 
che ci aspettavamo. Vorrà dire che 
se, alla fine, ci saremo ugualmente 
interessati, In parte lo dovremo al­
la generica simpatia vitale che ci 
lega alla vita vegetativa dell'albero. 
Anche nella « pianta uomo » esiste 
in qualche modo l'albero, che af­
fonda le sue radici nella natura e 
nella terra, da loro trae alimento, 
a loro si affida come a supreme re­
golatrici dei suoi processi vitali. 
Ma quella che nell'albero era vita 
vegetativa, qui diventa più larga­
mente vita organica. 

E* lecito supporre che l'impulso 
donde nascono i racconti di Bilen­

chi sia proprio un risentirsi di que­
sta vita? 11 movimento da cui e sono 
affiti », (quello che li porta avanti, 
propizia l'apparir» • 11 dileguare 
delle figure, annette a abbandona 
gli episodi) 6Ìa il flusso, ancora, 
della stessa vita? Della quale tro­
veremmo depositario — lo potes­
simo isolare, guardare in faccia 
— un individuo geloso, caparbio, 
astuto, assorto In Be medesimo, 
poco curante di fornire spiega­
zioni al personaggio esterno, en­
tro il quale io rinchiudiamo 
per portarcelo attraverso 1 no­
stri drammi. Lui è un utilitario, un 
semplificatore. Possiede 11 minimo 
di parole e di criteri necessari a 
classificare ciò che giova e ciò che 
nuoce al 6Uol processi, registra gli 
avvenimenti nell'ordine in cui si 
succedono a favorirli ed ostacolarli. 

seconda che la madre, quando lo 
accompagna sulle colline o al fiu­
me, gli si dimostra più o meno 
amica. 

Quell'essere ha poi le sue mas­
sicce cuperstizioni. Nel racconto La 
Mamma c'è un giovane (ragazzi o 
giovani sono tutti i protagonisti di 
Bilenchi: 1 limiti età, per ottenere 
da lui una parte principale, oscil­
lano intorno al vent'anni) che -im­
mala per eccessi erotici. Forse non 
tutti i medici riconoscerebbero, nei 
sintomi di Marco, gli effetti di un 
abuso di Venere. Tale in ogni >;aso 
è la diagnosi di Marco e del nar­
ratore: e rispecchia le minacce con 
cui la vita organica si diffida da 
certi atti troppo dispendiosi. 

Sì capisce come la scenografia di 
questi racconti debba essere piut­
tosto limitata, e a definirla bastino 

Quell'essere si regola in base ad indicazioni relativamente somma 
alcune Immagini, che compongono 
la sua compatta mitologia. E' lui 
l'inventore del miti materni e ter­
restri, a lui si deve l'identificazione 
— antica quanto i secoli — della 
terra e della madre, le due nutrici. 
Per l'appunto, tra I motivi di Bi­
lenchi, uno dei più insistiti è quello 
del bambino che si mette in comu­
nione con la terra per il tramite 
della madre. Dai racconti passa nei 
primi capitoli del Conservatorio, 
che lo sviluppano fin quasi a ren­
derlo momentaneamente esausto: 
il protagonista Sergio sì sente più 
o meno disposto a riceverne equi­
librio o benessere o turbamento, a 
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RITRATTO DI UNA GRANDE DONNA ANCOR VIVA NEL RICORDO DEI MILANESI 

Alessandrina Ravizza 
Non l'attraevano le belle vetrine, né la gente elegante, il suo sguardo 
veniva accaparrato dagli indigenti, dai bimbi mendicanti, dai relitti della 
società, torvi o scontrosi o rassegnati. E cominciò ad accostarli, interro­
gar! 1, vincendo la loro diffidenza. Non era ricca, si rivolse a tutta Milano 

Mi chiedo di quando in quando 
che cosa direbbe Alessandrina Ra­
vizza di questo o quell'avvenimen­
to grave, dello svolgersi della sto­
ria nel mondo, della guerra, dei 
suoi strascichi, della vergognosa 
bomba atomica... 

Avrebbe oggi, la Ravizza, se fos­
se ancor viva, cento anni. Ria la 
fiamma d'intelligenza e di amore 
che le illuminava adorabilmente il 
volto ancor pochi giorni prima del­
la morte, trentanni fa, sarebbe 
ugualmente • accesa. Era, la ,cara 
grande donna — forse la più cara 
e la pili grande ch'io abbia incon­
trata — una di quelle creature a 
cui Io spirito non solo non inuec-
chia, ma col tempo sempre più di-
uien - uiuace e gagliardo: una dì 
quelle alle quali ci si rivolge col 
pensiero, molto tempo dopo la loro 
scomparsa, per averne il giudizio 
sui fatti cui esse più non assistono. 
Veramente immortali continuano a 
risponderci dalla tomba, se le in­
teri cghiamo. Anche se non hanno 
lasciato testimonianza di sé in poe­
mi o scritture, come uno di quei 
* fari » cantati da Baudelaire. 

Lei, Alessandrina Ravizza, ha, si. 
dato due libriccini, due esili opu­
scoli, un poco del suo profondo 
cuore ancor vi batte, per chi li ha 

conservati: ma la sua opera vera è 
quella ch'essa compiè vivendo, quo­
tidianamente, dalla giovinezza al­
l'estremo giorno. 

Andava per le^strade del mondo, 
era venuta fanciulla dalla nativa 
Russia, s'era sposata in Italia, di­
cono fosse una graziosissima signo­
ra, s'era stabilita a Milano nell'ul­
timo trentennio dell'Ottocento. E 
per le strade milanesi si determi­
nò presto la sua vocazione, il suo 
destino. Non l'attraevano le belle 
vetrine, né la gente elegante, il suo 
sguardo veni uà accaparrato da fi­
gure indigenti, da bimbi mendican­
ti, dai relitti della società, torvi o 
scontrosi o rassegnati. E comincia 
ad accostarli, a interrogarli, vin­
cendo la loro diffidenza 

Venne subito assalita dalla neces­
sità imperiosa di agire, di non vas-
sar oltre: un senso di responsabili­
tà s'era destato nella sua coscienza 
e non lasciò mai più di tormen­
tarla Non si trattava di aprir »' 
borsellino, di far l'elemosina. Bi­
sognava provvedere più efficace­
mente, raccogliere i pìccoli abban­
donati, trovar lavoro agli uomini 
disoccupati, interessarsi caso ver 
caso, dalle disgraziate del Sifilico­
mio ai ragazzi ladruncoli. Non eb­
be più requie. Nt-n era ricca, si ri-

di casa. Ch e ne sappiamo noi ;? 
Il vecchio si scosse, parve felice che 

uno di loro gli rivolgesse la parola-
Guardo l'uomo, e lentamente sii si 
fece vicino. Si sedette al suo fianco. 

— Dobbiamo saperlo, — disse. E 
cosi riprese a parlare, e le sue pa­
role ascoltarono il suono della sui 
TOCC. si sentirono più sollevati. Si 
lasciarono cullare dalle sue parole 
che non erano lamentose, ma raccon­
tavano, semplicemente. 

— Madonna! — diceva il vecchio 
— Poi sono venuti e mi hanno tirato 
giù dal letto. Dico, ma è roba da 
cristiani tutto questo? Uno dorme e 
magari sogna: ha lavorato rutto il 
giorno come un ciuco al basto, e 
quelli vengono e Io portano via. Non 
è da cristiani, e noi dobbiamo sapere 
il pjerchè. 

Dai, eccolo di nuovo che vuole 
sapere il perchè. Ma non ha visto le 
bombe a mano e ì fucili, lui? Hanno 
nastri di cartucce intorno alla vita 
anche. Chi può dire di no? 

— Chi può dire di no? — disse 
l'uomo dalla voce stanca. E sembra­
va fosse lontano. A lui bastava solo 
che il vecchio parlasse, per cullarlo 
ancora; e tutti gli altri, anche teme­
vano il ritorno del silenzio. Ma me­
glio che egli dicesse sciocchezze, an­
ziché domandare il perchè di quel­
la stanza piena di luce rossa. 

— Le caramelle, — disse allora 
l'uomo che parlava di lontano. — 
Ti piacciono eh le caramelle? — Ma­
donna, — disse il vecchio guardan­
do chiuso davanti a sé. — Quelli 
vengono dentro e ti tirano via le 
coperte. Non e ammissibile tutto que-
ito, • noi vogliamo una spiegazione. 
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cÌJibattito sui problemi del cinema 

ii cinema non e un pomodoro A 
Il nnitro invilo a un franco dibattito 

tui problemi culturali e Irenici del ci­
nematografo ha raccolto larghissime sim­
patie, che ci vengono le'timomate ogni 
giorno da lettere di uomini del mondo 
cinematografico italiano. Pubblichiamo 
oggi, soprattutto perette ripropone gli ur­
gentissimi problemi che gravano sul ci­
nema italiano, questo articolo dello sce­
neggiatore Carlo Lizzani. 

Il cinema è destinato a seguire sem­
pre più dappresso le vicende del po­
poli. Ha partecipato alla guerra, co­
me fattore propagandistico di primo 
ordine (trovando nella propaganda, 
laddove si combatteva per la libertà, 
motivi spesso nobili di Ispirazione) 
ed oggi si prepara a vivere in quei 
modi ed in quei limiti che gli ver­
ranno dettati e consentiti, in ogn! 
nazione, da una particolare organiz­
zazione della pace. 

Una volta si lamentava la mancan­
za di libertà dell'artista nell'ambito 
del cinema, 11 suo asservimento al­
l'arbitrio dell'industriale produttore; 
fra poco dovranno esser 1 popoli a 
lamentarsi ai una loro maggiore o 
minore mancanza di liberta nel cer­
chio più ampio della produzione ci­
nematografica mondiale, a doversi di­
fendere contro l'Invadenza e r«roltrk> 
di questo o di quel gruppo monopo­
listico, a dover soffocare, per un 
giuoco brutale di forze economiche 
straniere, le proprie esigenze di 
espressione cinematografica. 

L'Italia, ad esemplo, rischia di non 
poter produrre nemmeno un fl'.m, se 
non le verrà consentito di applicare 
certe misure prudenziali, intese, non 
a boicottare la produzione america­

na . ma semplicemente « limitarne la 
invadenza. La stessa Trancia, che ha. 
pure, 11 suo rappresentante tra I 
« Quattro ». ha dovuto lottare per più 
di un anno prima di poter adottare 
del provvedimenti che salvaguarda*. 
sero un minimo di produzione na­
zionale e non è detta ancora l'ul-
t.ma parola Polonia e Cecoslovac­
chia — alfine di arglnere una con­
correnza rovinosa — sono ricorse alla 
nazionalizzazione dell'industria « del. 
l'esercizio. 

Particolarmente penose e ridicole le 
giustificazioni con le quali le Case 
americane e i loro valletti Italiani 
tentano di coprire la metodica azione 
di smantellamento delle produzioni 
cinematografiche europee, da loro con­
dotta in questi ultimi due anni. Ho 
avuto occasione di avvicinare recen­
temente un solerte fiancheggiatore 
degli americani, il quale cosi si espri­
meva: « E' Inutile che In Italia al 
continui a produrre. Oli americani 
ci dicono (ed hanno iasione): voi Ita. 

liani non vi preoccupate del cinema­
tografo. I film ve 11 portiamo noi 
già bell'e fatti. Coltivate 11 grano 
piuttosto, Incrementate l'Industria 
delle conserve alimentari e la pro­
duzione del pomodoro e delle pata­
te, al cinema penseremo no!. Ed è 
giusto, ogni popolo. Infine deve pro­
durre a seconda delle proprie pos­
sibilità. . ». 

Allora il cinema non è niente più 
che un pomodoro, una patata? Il ci­
nema è davvero un oggetto qualsia­
si. un prodotto da coltivarsi o da 
fabbricarsi in serie In un angolo 
qualsiasi .del mondo, non importa da 
chi. e da distribuirai un poco a 
tutti magari mediante una nuova 
forma di tesseramento? Certo, ae 
quell'Intelligenza da rinoceronte che 
ha escogitato glustiflcarJonl — aimill 
a quella «urriferita — per U mono­
pollo del cinema americano, dovesse 
presiedere ad una riorganizzazione 
economica della comunità internazio­
nale, vedremmo popoli destinati eselu­
sivamente alla fabbricazione degli ocru 
brelll. ed altri aria coltivazione del 
tabacco, nazioni lutar a inanf dedicate 
alla produzione di libri © di pattini 
a rotelle, di quadri o di salumi, di 
opere musicali • di aratri, con un 
criterio di distinzione, insomma, tan­
to più razionale • produttivo quan­
to più bovino. 

Ma CU americani eanno bene che 
il cinema non è pomodoro, che 1 
film non sono ombrelli o pattini: 
tanto è vero che il cinema per loro 
se è la seconda Industria per im­
portanza economica, è la prima per 
importanza morale. X allora perchè 
non parlar chiaro? perche non st dica 
che quello che «1 vuole non * sol­
tanto un primato economico, ma un 
primato morale, non la supremazia 
di un prodotto, ma l'Imposizione di 
un costume? 

L'opinione pubblica è oggi abba­
stanza unanime nel sostenere la ne­
cessita di una difesa della cinemato­
grafia Italiana, di un suo diritto alla 
vita. Non sono comprensibili — co­
me ancora possono esserlo quelle de­
gli interessati, noleggiatori, esercen­
ti, ecc. — le defezioni di alcuni In­
tellettuali, che. In convegni o sulle 
colonne di qualche giornale, più spes­
so di destra, ancore si ostinano a 
definire e protezionistiche » certe mi­
sure richieste dal tecnici e dal lavo­
ratori e paventano pericoli di nuovi 
< mlnculpop » non appena si accenni 
alla necessità di un intervento dello 
stato, nelle cose cinematografiche. La 
educazione Idealistica che 11 contrad. 
distingue, ed il conseguente congenito 
disprezzo (non confessato, natural­

mente) per quella volgare « tecnica » 
che è il cinema, tutto insomma dì 
quanto dicono e scrivono, mi induce 
a credere che su di loro abbia fatto 
presa la teoria del pomodoro. D'al­
tra parte non si spiega altrimenti la 
loro ostinazione. Non c'è fatalista 
più convinto del filosofo idealista. 

Se la libertà (dei trusts, natural­
mente, non degli Individui e del po­
poli) esigesse la morte del cinema 
italiano e la coltivazione intensiva 
degli ortaggi da parte dei nostri tec­
nici, il nostro bravo intellettuale 
Idealista finirebbe per adattarsi, e sa­
rebbe forse lieto dì poter finalmente 
dividere la sua giornata negli orti 
e nei campi, e di poter trascrivere 
impressioni e compilar elzeviri sui 
metodi di cultura che verrebbero se­
guiti da Visconti, De Sica, Rosselli-
nl. e dagli altri più Importanti ci­
neasti Italiani. 

Oggi che attraversiamo un periodo 
di crisi e di rinascita dobbiamo ba­
dar bene a non lasciarci sfuggir di 
mano quel mezzi tecnici e di espres­
sione spirituale che più facilmente 
possono consentirci di far conoscere. 
agli altri, ed a noi stessi, 1 nostri 
problemi, la nostra vita, li nostro 
costume, la nostra ricerca morale, 11 
« nuovo » infine che indubbiamente 
stiamo portando ella storia e al mon­
do. Rinunciare, proprio oggi, ad un 
nòstro cinema sarebbe assurdo, come 
rinunciare ad una letteratura, ad una 
arte, ad una filosofìa, aU'«espressIone-
delle nostre esperienze. Affaristi, in­
competenti, intellettuali più o meno 
idealisti, avvocati improvvisati che 
parlano oramai da mesi in difesa di 
una libertà che è soltanto libertà. 
per gli altri, di imporre dittatorial­
mente al nostro popolo, un prodotto 
ed un costume discutibili seppur ri­
spettabili, dovrebbero accorgersi che 
la loro test non è degna di esser 
sostenuta nemmeno dall'ultimo dei 
popoli coloniali. 

CARLO LIZZANI 

. C O N C O R S O 
LETTERARIO 

La f*«a Editrice TanOì. e»a sede in RASI. 
ria Pirrloigt da Palestrita 53. bandisce due 
costerai: 

— per oa renani/» originai* inedito di an­
tan italiano, eoa premio neiro indivuibi!» di 
Lire 150 mia; 

— per una raccolta di liriche di autore 
italiano eoa tempo rea a co. mn prcaio nnico iadi-
visiMIe di Lire 25 mila 

IV rilanciata la pia astj.. liberti Ai tr.v 
• di generi. Il termine per la presentinone 
dei maaoseritti acade il 31 dieemfcra 1916. I 
•a l ien i t i dtroa* attira trescatati la datile* 

volse a tutta Milano, a tutti gli 
strati della città, per raccogliere 
via via i fondi mai bastanti. Aprì 
una « Cucina per i Malati Poveri * 
(e i poveri designarono la Ravizza 
« la Contessa del Brodo » — non 

Alessandrina Raviziu 

era contessa, ma il popolo ricono­
sce per istinto la vera nobiltà, quel­
la intima). Poi creò laboratori e 
dormitori e dispensari e scuole. E 
gli anni e i decenni passarono, e 
lei continuava instancabile, il cor­
po le si appesantiva, si faceva pin­
gue, ma gli occhi sempre più le 
splenderono, magnetici. 

Perchè, tutto questo che è rias­
sunto qui in poche righe, e che in­
somma altre generose donne han 
fatto o tentato di fare sotto la de­
nominazione « filantropia », era in 
alessandrina Ravizza la manifesta­
zione di una indiridualilà « unica », 
recava veramente caratteristiche 
geniali, veniva ispirato non solo 
dalla pietà, non solo dall'illimitato 
amore del prossimo, ma da una 
specie di misteriosa forza magica 
Era il * modo » della sua azione che 
la distingueva, era quella sua fa­
coltà d'incanto, per cui tutti le ob­
bedivano, i derelitti come i fortu­
nati, i buoni e i cattivi (ma lei ne 
gava che gli nomini nascessero ir­
rimediabilmente cattiri, lei sapeva 
che ognuno può diventar buono) 

S'impadroniva delle anime, al 
primo approccio. Parlava a chiun­

que con una semplicità, una natu­
ralezza perfette, senza ombra di or­
goglio d'alcuna specie, e con cal­
ma inalterabile. Materna, ma supe­
riormente, libera da tutto quanto 
inquina la maternità fìsica, debu 
lezze, gelosie, egoismi. 

L'indomani della sua morie u, 
scriverò, fra parole di sconsolato 
rimpianto: « L'individualità altrui­
stica che tutta Milano venerava era 
una creazione quotidiana della sua 
v.olcntà; della sua forza enorme 
una meravigliosa opera, ma non era 
lei... Taluno spirito ha veduto lei 
balenare in qualche attimo, lam­
peggiare e ritrarsi sgomenta .. Co­
m'è stata avara della sua profonda 
realtà la grande prodiga, la gran­
de libertaria! "Perfino nel libriccmo 
ou'elln s'abbandonQ un poco a so-
gnar di sé medesima, quanta tre 
pidanza, quanta cura di ridurre a 
un concreto sociale significato {fi­
no all'ironia del titolo, La Nota del­
la Lavandaia) • quel ch'era poesia 
sen2a scampo poesia, rcrifd solita 
ria, disperata necessità di naufra­
go... Poiché nessuna vanità pereti 
naie era in lei, che cosa l'incalza 
va? L'umanità doveva rotearle m 
mente tutta quanta insensata e Ir 
rcspcnsabile, fuor che in qualcht 
sublime esemplare, tutta quanta m 
fante: per sempre? Come una ra­
gione eroica per le sue braccia, rr» 
me una ragione eroica per i suoi 
occhi... ». 

Così. E' stato uno dcylt spettacoli 
più commoventi della mia prima 
giovinezza assistere a quella prodi 
giosa esistenza, che presso al suo 
tramonto centuplicava energia man 
tenendo in cuore nessuno sapevo 
quale segreta invincibile desolazio 
ne. Ferma, senz'enfasi, dolce e ora 
ve, sorrideva. Amava l'arte, adora­
va la musica,'conversava, con ar­
guzia squisita e con finirsimo gusto 
con poeti e scrittori e uomini poli­
tici e di scienra, d'oont parte, quan­
do poteva concedercene il lusso, il 
suo solo htsso, seduta a quel lavo 
lo della Casa di Lavoro, ultima sua 
fondazione, alla Società l/manitaria 
ore vedeva da mattina a sera sfi­
lare tanti bisognosi di aiuto, aiuto 
materiale o morale. Ma, se apprez­
zava i valori dell'ingegno e la gra­
zia delle cose belle, la sua prefe­

renza andava pur sempre ai cosi-
detti umili, alla povera gente, e ai 
ribelli e perfino ai condannati dal 
codice: frequentandoli s'era convin­
ta che c'è in essi più salute e più 
fondamentale onestà e bontà che 
non nella moribonda borghesia: si 
era convinta che la salvezza del­
l'umanità è lì, in quella massa an­
cora informe, ma d'una freschezza 
e vitalità genuina, ricca di illimi­
tate promesse. Ed era stata lei ad 
istituire quell'Università Popolare 
che avvicinò, nel primo decennio 
del ''900; i lavoratori milanesi "al 
mondo della cultura, in un fervore 
di elevazione che poi gli eventi 
sciagurati interruppero e oggi si ha 
l'obbligo, noi, di risuscitare. 

Credo che pochi le sopravvivono 
di quanti la conobbero: ma quei po­
chi certamente l'hanno nella me* 
moria come se fosse stata solo ieri 
bruciata. <- Sacìia », si faceva chia­
mare dagli amici, m ricordo di 
quella Russia da cui ella derivava 
il suo complesso temperamento, 
mistico e realistico, sognante e fat­
tivo, rit slancio e di tenacia: quel 
la Russia che attraverso a lei in­
cominciai ad immirarc con fervore 

Ero giovinetta, ripeto, quando su 
Sacha l'età già gravava: la ricono 
scema verso la sorte che me la fé 
re incontrare non si è mai da al­
lora estinta. V dono maggiore chi. 
ella faceva era quello d'aver fedt 
nelle vostre qualità e possibilità 
migliori, senpure non le suscitava 
lei stessa con virtù di rabdomante 
Mi d!"r mi oiorno, oh cosi lonta­
no e così j>rcscntc', mi disse: « Qua­
lunque male mi riferissero di ti 
non potrei mai credere, perchè ri­
penserei al tuo sguardo». Così im 
pegnava il futuro altrui, lei pura 
lei alta come nessuno. Nessuna 
dipoi, ho conosciuta che la valesse 
Vorrei che le giovani compagne cht 
oggi mi leggono trovassero nella 
mia parola qualcosa come una spe­
ranza, come un augurio: che sia lo­
ro aato di vedere nel tempo rinno 
l'arsi e forse moltiplicarsi l'esem 
pio di ardente illuminata dedtrio-
ne all'umanità e all'avvenire, dato 
già da Alessandrina Ravizza. 

SIBILLA ALERAMO 

ouesTO unsTo monoo 
E' nata una rosa di colore nero * Il programma terrorist ico di un f rance­
se In cerca di casa * L'<adorabile becco* della gal l ina Inglese Elizabeth 

LONDRA. Inelio — Dopo langhe ri 
cerche e lottili incroci, imo storico te­
desco ha ottenuto nel 1940 una rosa 
nera e l'ha espo«ta nel giardino di San-
arerfaanven. Un orticultore che l'ha ri«ta 
ha affermato che il colore è innegabil­
mente nero al ponto che « i ta a con­
siderarla nn Tero fiore. Il boccinolo i 
di media gro«se«a e «i apre in doppia 
e profnmati«ima corolla. Eisa è tinta da 
due ro*e, nna france«e: « Chatean de 
do» Yongeot ». l'altra incle«e: « Lord Ca-
«telreagh », ambedue molto prr-iate. La 

co«a piò itrana è la 
Guerra di questa rosa 
dall'incrocio di fiori giunti da due pac<l 
dicati. (B.I.F.). 

PARIGI, luglio. — Anrhe a Parici la 
ieficienza di appartamenti è co l to fra-

re. ma il firaor Giorgi.; Jo*efaTÌta ha 
trovato il modo di risolvere il graTe 
problema 

Trinca della gnerra. egh po«»edeTa nna 
caia; ma nel 1°40 il Governo gliela fé-

nascita in piena [ qnsjtraTa. F. da allora e?!i ron ha più 
tcdrfca ottennfa j arato la po»«ihiIit4 di *i«tcmar«i. * 

Q l l > T A SIGNORA DI KXOXVILLE (Tennesee) ha trt figli, tutti è tre più 
gtandi dell'ultimo marito, il diciottenne marinaio Walter Fiali che qui vedete 
rapito dalla chitarra della moglie. Non c'i dubbio, /« vecchie anurimr.e sono 

. «rsial éactsmwiasrfa alia ri****— 

Il tigror Giorgio non si è arrcsoT E 
dopo infinite peregrinazioni, disperato 
e «enza tetto, l a ndinrzato al Pren­
dente della Repubblica nna lettera del 
tegnènte tesore. 

t .. se non mi Tiene restituito l'ap­
partamento. farò saltare nna stazione 
della metropolitana, nn palazzo ed nno 
dei pnnti di magrior traffico di Parigi. 
E ho già disponibile le materia prima 
necea«aria per <rne«fe imprese ». 

I poliziotti fono »*mpre corio*i e ieri 
hanno rrolfo nn"inchie«fa dalla qnale è 
ri«nltato che nrll'appartamento del si­
gnor Giorcio -'erano otto tnbi di gela­
tina « tntto l'jy-orrente per la fabbri-
cazisne. di bombe del tipo n«Vo t'alia 
« Reticenza » durante la gnerra. 

In tal modo Jo«efaritz ieri sera ha tro-
rato finalmente nna ca«a, «ebbene con 
i'.m àncora quella da Ini dt'-lunoii. -i 
tratta di nna cameretta di (Ine metri per 
dna metri, alla < Sante ». 

LONDRA. Iirlio - Alla venerabile 
qnanto eccezionale età di Ti anni è 
morta, in nna fattoria del D*"Ton»hire. 
la gallina Fbzabeth. efe in 25 anni di 
rifa onorata arerà acquietato incontra-
«tata celebriti per *h e per il «no pa­
drone. il Prof. Jack Fdel. l,a gallina 
Hizabeth areTa rmto per quindici anni 
con«ecntiri il premio annuale per « la 
migliore fattrice d'nota d'Inghilterra ». 
Ora exa i morta, e il «,i.o padrone è 
piombato nella più cupa di«perazione 
\d nn giornalista che Io ha avvicinato. 
il Prof. Edcl ha detto: * N«.i: era per 
le nora. che TOICVO bene a Flizabcth! 
Ma per le «uè profonde qualità spiri­
tuali e per la grande gioia che mi pro­
curar! ogni mattina, quando veniva a 
rregliarmi colpendomi ripetutamente col 
taa adorabile becco ». 

rie. Al senso organico poco inte­
ressa la diversità, la decorazione: 
gli importa di riconoscere di primo 
acchito l'influenza, gli effetti che 
un ambiente può esercitare. Ridut­
tore anche in questo, assimila la 
varietà dei luoghi sotto pochi de­
nominatori. In Bilenchi ne trovia­
mo tre: la casa, la città, In campa­
gna. Quest'ultima sappiamo già che 
cosa significhi. Quanto alla casa, è 
il nido e la tana, il rifugio per na­
scondervi le mortificazioni della 
miseria e della malattia, il luogo 
dove la convivenza — nella forma 
privilegiata e obbligatoria della fa­
miglia — offre i primi aiuti, oppone 
l primi ostacoli. Nella città la con­
correnza vitale si fa più esosa: Bi­
lenchi ha voluto che le sue fossero 
piccole città provinciali, per ren­
dere inevitabile, provocatorio il f o ­
rnito a gomito. E' giusto che a quelle 
città non dia un nome; che di quel­
le case non faccia l'inventario, se 
non per ciò che basta a sugge­
rirci il loro grado di agiatezza o di 
indigenza; che delle campagne ac­
cenni quasi soltanto gli aspetti ge­
nerici: colline, crete, fiume. 

La particolare solidarietà cry; ci 
collega a questi racconti supplisce 
al resto: da come vanno le cose, 
ci par di indovinare come debbono 
essere i luoghi: colori, luci, sagome 
e perfino odori. Bilenchi non ha bi­
sogno — come si soleva dire in lode 
di certi impressionisti — di essere 
un occhio: le variopinte scorriban­
de dell'impressionismo non fanno al 
caso suo. I momenti in cui cede alle 
tentazioni dell'occhio si eliminano 
quasi sempre, da soli, come super­
flui pettegolezzi dell'occhio. 

La stessa sorte tocca anche a 
quei pettegolezzi dell'occhio inter­
no, che sono le descrizioni psico­
logiche. Qualche volta, per certi 
moti particolari dei suoi personaggi 
(mai per l'insieme del racconto, 
che sarebbe un tradirlo, disertare 
dal dominio organico in quello in­
tellettuale o morale) Bilenchi si la­
scia sedurre dalla psicologia. E DUO 
darsi che succeda quando non gli 
sia riuscito di captare per intero 
il messaggio di quel mondo da cui 
il racconto è nato, e lui si provi a 
colmare la lacuna con supposizioni 
personali. Ma dove quel mondo ba 
parlato, ogni spiegazione diviene 
simile alle linee bluastre, iridescen­
ti e sfrangiate che si disegnano pa­
rallele al profilo di un oggetto, chi 
lo guardi con uno lente disadatta. 
Se ne è accorto lo stesso Bilenchi: 
nel ripubblicare II delitto ha dovuto 
amputare certi riferimenti a una 
situazione politica ormai superata: 
insieme gli sono caduti anche alcu­
ni passaggi psicologici. Il racconto 
ci ha guadagnato, e non solo nel 
ritmo: senza quelle spiegazioni, si 
spiega meglio. Ignoranti come sono 
di tutte le troppo differenziate no­
menclature dei sentimenti — quel­
le appunto che servono a fare la 
psicologia — i processi naturali del­
l'eterno Adamo hanno la pretesa di 
possedere In proprio abbastanza 
forza e fatalità per farsi capire da 
soli Tutto il resto è digressione. 

Tanto più che in Bilenchi &>sl 
prendono la parola, quando la spin­
ta è forte: una protesta da sol le­
vare, un disagio da lamentare. Il 
loro punto più vulnerabile pare 
consista in una specie di egoismo, 
sempre alle vedette. Per questo ag­
gressivo istinto di difesa, ogni so­
spetto di dover dipendere da qual­
cosa, da qualcuno diventa un dram­
ma. E il bisogno della madre è già 
una dipendenza E la miseria lo è di 
più. Ma soprattutto lo sono certi 
confronti umani, la vicinanza del­
l'animale meglio armato. Nascono 
di qui i racconti di talune dolorose 
amicizie tra ragazzi, in cui uno 
primeggia, l'altro subisce. Tutta una 
costellazione della narrativa di 
Bilenchi è formata da queste sto­
rie II loro miglior momento è stato 
quando il male della dipendenza 
pareva non sapesse il proprio no­
me, e si raccontava attraverso la 
sua pena oscura. (Mio cugino An­
drea, Dino). Più tardi Bilenchi ha 
lavorato ancora sulla stessa malat­
tia, ma come se in partenza ne co­
noscesse già il decorso, volesse fare 
delle esperienze cliniche sulle vit­
time designate (Il processo di Mary 
Dugan, Un errore geografico). 

Se potessimo entrare nel labora­
torio di Bilenchi, quasi certamente 
troveremmo che la sua è soprattut­
to un'arte di « cavare » di liberarsi 
da ogni complicità patetica, : )me 
da ogni controcanto di una facile 
pietà. Quasi si vorrebbe parlare, per 
lui, di una narrativa pura: nel senso 
che il succedersi delle azioni, il 
moto dei personaggi impegna Jtto 
intero il tempo interiore di noi let­
tori, senza che l'artista sequestri, 
a suo profitto, nemmeno un attimo 
di questo tempo per trasformarlo 
in ansia del ~ come andrà a finire ». 
in piacere intellettuale della caram­
bola ben giocata, in sollecituiine 
morale per un qualsiasi giudizio 
sugli uomini e sulla vita. Da que­
sta purezza di artista pare si spri­
gioni il fascino di un'austerità, i n ­
cile morale. In Anna e Bruno il bi­
sogno che il fanciullo ha della ma­
dre arriva alle estreme conseguen­
ze: Bruno si innamora di Anna. 
Situazione analoga a' queild che 
Moraxia ritroverà alla base di Ago­
stino. Ma in Moravia c'è un'avida, 
e perfino libidinosa, dilettazione i i 
moralista, che provoca il ceccato 
per giudicarlo, magari per medi­
carlo con la pietà: Agostino è an­
siosamente, quasi ce» un gusto di li­
bertinaggio crudele, messo di t o n t e 
alle seminudità della bella madre. 
In Bruno l'amore non sa neppure 
di chiamarsi cosi, di essere jna 
aberrazione: si conasce solo some 
pretesa a un diritto esclusivo sul 
benefici che la madre può offrire 
In questo ragazzo c'è rinpo*en»a 
dell'animale, ancora di qua ia>)e 
norme, un'innocenza quasi da pri­
mordio Sono punti <he non <̂  'o<.-
cano senza una -pecie d f u ­
nere E ci pare di «cntirlo nc-i si­
lenzio, nello spazio vuoto e un io" 
attonito che scende tra IP o a ' i l e 
rade e ferme di questi racconci ^ 
è il loro incanto di poesia. 

GIACOMO HEBENfcDKTTI 



aviazione 
e gli accordi con la TWA PRECISAZIONI DELLA C.G./.L. ALLA CONFINDUSTRIA 

(Continuazioni della 1, pagina) 

bisogno TÌ fosse «tato di stipulare un 
tale accordo proprio alla vigilia del­
la Costituente. Non sì poteva, forse, 
rinviare di qualche mese la stipula­
zione -del contratto, rimettendone la 
decisione al Governo che sarebbe 
emerso dalla Costituente stessa? Per­
chè precipitarsi a stringere un accor­
do che era tutto a nostro svantag-

• pio? Non certo perche si potesse te-
_ mere di perderne l'occasione, perche 

a quelle condizioni si sarebbe trova­
ta, in qualsiasi tempo, non una, ma 
dieci società, in America o altrove, 
disposte ad un tale accordo. E vi era 
proprio urgente bisogno di impianta­
re nuovi servizi aerei? Non bastava 
per questo ampliare e migliorare i 
icrvizi esistenti? Molto meglio fare 
dei servizi modesti, con materiale 
nostro e con personale esclusivamen­
te nostto, senza alcuna ingerenza 

- straniera, anziché legarsi nella guisa 
che è stata fatta a società straniere, 
con grave e forse irreparabile danno 
della economia nazionale. 

La nostra industria aeronautica non 
potrà sostanzialmene venire alimenta­
la se non dalla aviazione civile, dal 
momento che quella militare ci sarà 

Croibita o grandemente ridotta. Ab-
iamo il dovere di sorreggere la no-

itra industria, specie in questo tempo 
dì crisi. Non possiamo lasciar morire 
tutta la nostra industria aeronautica. 
Dobbiamo dare lavoro ai nostri inge­
gneri, ai nostri operai. Non possiamo 
rinunziare, a beneficio di stranieri, 
perfino a progettare e costruire gli 
aeroplani che occorrono alle nostre 
lince aeree. Per trenta anni abbiamo 
esportato le nostre costruzioni aero­
nautiche nei paesi più svariati del 
mondo, perfino in America ed in In­
ghilterra. Non possiamo ora dichia­
rarci incapaci di progettare e di co­
struire gli aeroplani che servono a noi 
stessi. V.' una immeditata umiliazione 
ehc si tenta infliggere, tutelando gli 
interessi di società straniere, ai no­
stri tecnici ed alle nostre maestranze, 
delle quali oso dire non vi è chi per 
bravura le uguagli nel mondo. 

L'onorevole Cevolotto nel suo ten­
tativo di difesa nulla ha detto per 
spiegare le ragioni della grande fretta 
da lui avuta, ed il suo silenzio è si­
gnificativo perchè, davvero, non sa­
prei quale giustificazione si potrebbe 
dare del fatto che, proprio negli ul­
timi giorni della sua carica, quando 
era già dimissionario, egli presentasse 
al Consiglio dei Ministri un decreto 
legislativo con cui si stanziava la 
••omnia di un miliardo e mezzo per 
l'esecuzione degli accordi stipulati. 

So di altri ministri che in tali cir­
costanze ritennero doveroso rimettere 
la decisione, su decreti da essi pre­
parati, ai loro successori. 

Cevolotto ha agito altrimenti, e 
nessuna ragione potrebbe addurre per 
spiegare questa grandissima fretta, se 
non forse che desiderasse portare a 
compimento la cosa iniziata. Ma è 
proprio questo che gli rimprovero. 
Avrebbe fatto molto meglio, a tutela 
degli interessi del Paese, rinviando al 
nuovo ministro ogni decisione in pro­
posito, tanto più che non poteva 
ignorare che al riguardo di questo 
accordo vi era stata anche una cla­
morosa manifestazione pubblica con 
manifesti ed altoparlanti. 

Nella sua replica l'on. Cevolotto 
ebbe una battuta, che direi umoristica, 
quando disse che temeva, se non 
avesse stipulato il contratto con la 
TWA, di incorrere nella mia ripro­
vazione. Mi dispiace contraddirlo, ma 

, sulla necessità di non legare le sorti 
della nostra aviazione civile all'in­
dustria straniera, la mia posizione era 
già chiara da oltre un anno. Cevolot­
to ignora, forse, che taccio parte dì 
una Commissione per i trasporti isti­
tuita presso il Consiglio delle Ricer­
che. In tale Commissione, or è quasi 
un anno, sostenni chiaramente e ripe­
tutamente che per fa nostra aviazio­
ne civile avremmo dovuto rivolgerci 
alla nostra industria nazionale, non 
mai a quella straniera. N e può far 
fede n Generale Fea, del Genio Na­
vale. 

A contrastare fa mia opinion* TÌ 
fa un rappresentante della direzione 
dell'Aviazione Civile, tm colonnello 
ora promosso generale, il quale so­
ttenne che soltanto apparecchi libe­
riani potessero venire utilmente ado­
perati. Utilmente per chi? 

Le I del lavoratori 
Il problema delle ferie - La revisione della scala uno-
bile - Il trattamento a favore delle lavoratrici gestanti 

Nel quadro delle trattative che 
si stanno svolgendo tra C.G.LL. e 
Confindustria, e In attesa della riu­
nione alla quale dovrà partecipare 
una rappresentanza del governo, la 
segreteria della C.G.LL. ha così pre­
cisato alla Confindustria la sua po­
sizione nei riguardi dei problemi. 
su cui vertono le discussioni: 

1) ferie. La C.G.LL. domanda 
che il periodo di ferie venga por­
tato per gli operai a 15 giorni; 

2) revisione sulla scala mobile. 
La C.G.LL. ha già fatto presente 
alla Confindustria, che l'esperien­
za ha dimostrato che l'attuale con­
gegno della scala mobile non ri­
sponde ai fini per i quali venne 
istituito. In generale, il sistema at­
tuale non copre che in parte gì' 
aumenti del costo della vita. 

Uno degli aspetti che più con­
corrono a rendere efficiente sol­
tanto in piccola parte i l congegno 
della scala mobile, è la scarsezza 
del pacchetto viveri convenzionale. 
Attualmente 11 pacchetto compren­
de appena 2200 calorie. La C.G.IL. 
chiede per i lavoratori adulti che 
esso venga aumentato a 2800 ca­
lorie. 

Inoltre, per il caso di riduzione 
del costo della vita si domanda che 
di movimento venga regolato in 
modo che i lavoratori possano sen­
tirne i l beneficio. Dato che tutti 
sono d'accordo nel riconoscere il 
tet-ore di vita attuale dei lavorato­
ri al disotto delle esigenze mi­
nime delle loro famiglie, è giu­
sto e necessario che a misura che 
diminuisca il costo della vita, i l te­
none di vita dei lavoratori possa 
migliorare gratuitamente: il che 
non avverrebbe se rimanesse in vi­
gere la formula attuale secondo la 
quale i l movimento in avanti o 
in dietro della scala mobile avver­
rebbe nello stesso modo. 

Per questo si domanda che nel 
corso di riduzione del costo della 
vita fino al 30 %, la remunerazio­
ne totale del lavoratore non venga 
diminuita, passando la riduzione 
relativa dell'indennità di contin­
genza sulla paga base. Per le ridu­
zioni inferiori (oltre il 30 %) la ri­
duzione proporzionale della inden­
nità di contingenza verrebbe effet­
tuata soltanto nella misura del 
5 0 % . 

3) pagamento delle feste infra­
settimanali. Poiché le ore normali 
di lavoro sono differenti nelle va­
rie aziende o settori, si propone il 
principio che per ogni giornata di 
festa infrasettimanale, il lavorato­
re riceva un sesto del guadagno 
globale. 

4) trattamento delle donne la­
voratrici gestanti. In attesa che una 
nuova legge organica venga a re­
golare in modo peimanente que­
sta questione ed altri affini, la 
C.G..LL. domanda che a tutte le 
lavoratrici gestanti venga corri­
sposto il 75 % della paga globale. 

tre mesi prima • due mesi dopo 11 
parto. 

5) eonssrvarfona del posto dt.la-
voro ai giovani richiamati alle 
armi. La C.G.I.L. domanda che ven­
ga rimesso in vigore l'accordo pre­
cedentemente realizzato, 

I deputati comunisti 
In difesa del lavoratori 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
di riprovazione « di aperta deplora­
zione al sindaco di Lanciano per le 
parole da questo pronunciate nel 
suo discorso dell'I 1 giugno, in ce­
lebrazione della Repubblica, contro 
l'azione elettorale del clero e spe­
cialmente contro il manifesto pa­
storale emanato, la vigilia delle e le­
zioni politiche, dai titolari delle 
cattedre vescovili ed arclvescoll di 
Abruzzo a coartazione della libera 
scelta degli elettori, manifesto con­

dannato, sia pure con ragionato ri­
tardo, persino dalle supreme auto­
rità ecclesiastiche romane. L'atto 
del prefetto di Chietl (lesivo dei 
diritti elementari del cittadini ed 
offensivo delle libertà comunali ap­
pena riconquistate, delle quali il 
sindaco è espressione e portavoce) 
fa supporre che in questo funzio­
nario persistano atteggiamenti men­
tali e metodi di amministrazione 
che, propri del fascismo, non sono 
più tollerabili nel nuovo Stato re­
pubblicano e democratico, e per i 
quali si esige un'aperta condanna 
da parte di chi è oggi investito del 
compito geloso di tutelare e rasso­
dare le libertà appena riconqui­
state». 

Il compagno Capranl ha segna­
lato invece la scandalosa assolu­
zione dell'ex ministro della giusti­
zia fascista Pietro Pisenti e ha 
chiesto al Ministro della Giustizia 
quali provvedimenti s'intendano a-
dottare. 

I lavoratori per la pace 
La sospensione dal lavoro di 
domani secondo le direttive 

della C.G.l.L. 

Il Comitato Direttivo allargato 
della C.G.l.L. richiamandosi all'or­
dine del giorno da esso votato nel 
giorni scorsi, nel quale indiceva 
per il 29 corr. la sospensione gene­
rale dal lavoro in atto di protesta 
per le decisioni di Parigi, ha dato 
in merito a tale manifestazione le 
seguenti disposizioni generali; 

I treni non dovranno essere f er ­
mati. La manifestazione dovrà es­
sere contenuta nei limiti indicati 
nell'ordine del giorno. La sospen­
sione dal lavoro sarà attuata da 
tutta la massa operaia e impiega­
tizi che parteciperà nell'interno de­
gli stabilimenti, officine e degli uf­
fici nell'ora stabilita, alle assemblee 
generali durante le quali sarà com­
mentato l'ordine del giorno. 

La sospensione dal lavoro di do­
mani non vuole essere e certamen­
te non sarà, una manifestazione di 
nazionalismo o di sterile e senti­
mentale protesta ma sarà una di­
mostrazione ' dell'interesse che le 
masse lavoratrici sentono per una 
questione che tanto Incide sul no ­
stro avvenire, e della volontà del 
popolo italiano di veder seguita dal 
Governo una realistica politica in 
difesa della nostra indipendenza e 
della pace. 

UN ALTRO MARTIRE F CADUTO PER LA LIBERTA' DELLA SPAGNA 

Ramon Via Fernandez 
assassinato dai falangisti 

Lo hanno ncoiso In nna strada di Malaga sparandogli alle spalle 
Nel suo corpo erano ancora le piaghe delle torture subite in carcere 
L'ultimo numero del « Mundo 

Obrero », eh* si pubblica a Parigi. 
commemora, nell'articolo di cut ri­
portiamo la traduzione, la morte di 
Ramon Via, noto al nostri lettori 
anche per il suo scritto «Io ac­
cuso > apparso alcuni mesi or sono 
su l'Unità. 
La lotta per la Wberfa del popolo 

spagnolo è eostuta un'altra vittima; 
Hamon Via F e r n a n d o « sfato as ­
sassinato dai falangisti, 

Via era fuggito il primo moggio 
di quest'anno dal carcere di Malaga, 
assiemi ad altri eompapnt di pri­
gionia; dopo la sua audace evasione, 
i falangisti mobilitarono tutte le 
forze disponibili per rintracciarlo, 
gli diedero la caccia spietatamente, 
per tutta la città, fino a quando non 
riuscirono a trovarlo in una casa di 
Malaga dalla quale Via, ancora sof. 
ferente per le ferite ricevute fn car­

cere, non aveva potuto allontanarsi 
Lo fucilarono in mezzo alla stra­

da. L'uomo che lo aveva ospitato 
fu impiccato alle travi del soffitto 
della propria casa. 

• • • 
Ramon Via era un uomo cui 

l'eroismo era familiare. Eroismo fu 
entrare clandestinamente in Spagna 
dall'Africa, attraversando il Medi­
terraneo sii ima piccola barca, vin­
cendo terribili difficoltà di cui solo 
l'energia indomabile e la sua fede 
di comunista potevano avere ragio­
ne. Egoismo ftt scrivere il suo ~Io 
accuso!» nel carcere di Malaga, 
durante notti e giorni di incessanti 
torture, in una cella in cui egli non 
poteva stare né in piedi, né bocconi, 
né supino per le terribili sofferenze 
che le tortura gli causavano. 

Quando gli aguzzini falangisti 

UL1IME BATTUTE DEL PROCESSO DI NORIMBERGA 

La p e n a di 
richiesta per i 21 

morte 
criminali 

NORIMBERGA, 27 
Al processo di Norimberga, che, 

dovrebbe concludersi In settembre, 
il giudice Jackson, procuratore ge­
nerale americano, ha pronunciato 
la sua requisitoria finale contro 1 
criminali di guerra nazisti per i 
quali ha chiesto la pena di morte. 

Jackson ha precisato che i 22 im­
putati debbono dividere la colpevo­
lezza di Hitler per aver cospirato a 
delinquere e debbono essere puniti 
in modo etemplare. 

«Essi vorrebbero passare per 
semplici esecutori di ordini di Hi­
tler —i ha detto Jackson —; ciò che 
questi uomini non riescono a com­
prendere è che le azioni compiute 
da Adolfo Hitler erano le loro: es ­
si hanno messo una rivoltella ca­
rica nelle mani di Hitler, egli se 
ne è servito. La colpevolezza di 
Hitler non si discute; ma essa è 
uguale a quella di ciascuno degli 
imputati. L'atteggiamento assunto 
dagli imputati durante il processo 
lo dimostra. Essi hanno, infatti, una 
nimemente rigettato le responsabili­
tà degli atti da loro compiuti sugli 
altri, su chi è morto o su chi si con 
sidera disperso e cosi le colpe sono 
state accollate ad Hitler, Himmler, 
Goebbels, Bormann. 

« A questi morti I vivi si erano 
associati per commettere nequizie. 
E' così che i crimini commessi in­

sieme dovranno essere scontati in­
dividualmente. 

«Gl i imputati hanno lavorato per 
creare in Germania uno Stato tota­
litario, per prendere il potere, han­
no preparato e condotto la guerra 
di aggressione con mezzi illegali e 
contrari alle leggi internazionali, 
spogliati i paesi occupati di tutto 
quanto avevano, 

« Hitler è stato il furfante capo 
— ha aggiunto Jachson — ma per 
gli imputati addossare a lui tutte 
le colpe significa- agire senza no­
biltà e contrariamente alla verità. 
Questi uomini erano liberi di con­
ferire con Hitler e potevano con­
trollare le informazioni che giun­
gevano a lui e sulle quali egli do­
veva basare la sua politica e • gli 
ordini che impartiva. Essi erano la 
guardia pretoriana e mentre erano 
agli ordini di Cesare. Cesare stes­
so era costantemente nelle loro 
mani. 

Uopo il procuratore generale a-
mericano ha svolto la sua icquisi-
toria il rappresentante britannico 
del collegio d'accusa sir Hartley 
Shawcross, il quale ha dichiarato 
che non sussiste dubbio alcuno in 
merito alla colpevolezza morale dì 
tutti gli imputati per colpa dei qua­
li dieci milioni di esseri umani han­
no perduto la vita sul campo ed 
altri dodici milioni sono molti nel 

tentativo preparato e deliberata­
mente perseguito di distruggere na­
zioni e sradicare Stati. 

Il procuratore britannico ha 
chiesto la pena di morte oer tutti 
gli accusati qualificandoli criminali 
comuni. 

La F. I. O. M. si schiera unanime 
per realizzare gli obbiettivi della C.G.l.L. 

Il Consiglio nazionale dei Ferrovieri precisa Je riven­
dicazioni della categoria - L'agitazione dei poligrafici 

*P. M. «— Avrei finito s* non dovessi 
aptrtttbfjtar* «rati precisazione su un 
fetta ohe ntt rlcuarda personalmente. 

I."on, Cevolotto ha creduto di at­
tenuar» H gravità delle oaserraeio-
oft de me satte, per • • « • «gii qua-
drupttae+o )» pochi mesi fi numero 
det aeneeeH Sn. eeulslu, dichiarando 
eh* eccita io ere «tato promoseo, (die 
ansi avrei chiesto la promozione. 

Cevolotto et abagna. La mia pro­
mossone • tenente generale ara sta­
ra deefea dalla Commfsetooe di avari-
rametti» nell'autunno 1M9, senta che 
lo ne «spesai nulla a* precedenza, • 
non ftt m benevola ria ir «ealone del 
Mtnlftr» « él chnmane altro, me un 
diritte epettanteml per legge, 11 cui 
significato andava bea oltre quello 
di nna «dinari* pronazione, perchè 
faceva parte della ricostruzione di 
carriera stabilita dal decreto legista 
rivo del l f ottobre 1944. in base al 
quale ero «tato reintegrato nella mia 
posizione nel Genio Aeronautico. 
Questa reintegrazione ebbe luogo nel 
maggio 1945, dopo la pubblicazione 
del mio libro «Posso dire la verità». 
e dopo che ima Commistione, pre­
sieduta dal Generale Matrlcardl, di 
ciò Incaricata dal Ministro Gaspa-
rotto, ebbe esaminato 1 numerosi do­
cumenti da me esibiti a dimostrare 
In modo schiacciante che nel tnar-
EO 1939, quando dopo diciotto anni 
di lavoro aeronautico ero stato co­
stretto a lasciare fi servalo, si era 
commessa una palese Ingiustizia. 
' La mia riassunzione In servizio e 
la conseguente ricostruzione di car­
riera costituiscono una parziale rl-

. paraztone morale «He persecuzioni 
cui fui fetto segno. A questa ripa­
razione, anche se avessi voluto, non 
avrei potuto rinunziare, perchè era 
mio dovere chiederla ed accettarla, 
significando essa, da parte deinta-
lla democratica, 11 riconoscimento 
della ingiustizia commessa dal Go­
verno fascista, riconoscimento che 
aveva Importanza non tanto per me 
personalmente, quanto per una im­
presa nazionale, che indarno il fa-
«OIOTO tenìo contaminare con !«• sue 
indegne «alunni*. 

Ne l piano fissato dalla C.G.l.L. 
per. assicurare attraverso la ripre­
sa produttiva del Paese un miglio­
ramento delle condizioni di vita dei 
lavoratori, le varie categorie van­
no manifestando, attraverso 1 loro 
Consigli Nazionali e Comitati di­
rettivi. la loro piena solidarietà alle 
direttive confederali e l'urgenza 
delle rivendicazioni poste dai la­
voratori. 

Particolarmente importante è 
stato, a questo proposito, i l Conve­
gno tenuto in questi giorni a Fi­
renze dal Consiglio Nazionale del­
la «Fiora». La mozione conclusi­
va, approvata all'unanimità, dopo 
aver preso atto e solidarizzato in­
condizionatamente con le delibe­
razioni prese dal Comitato Diret­
tivo della C.G.l.L. per risolvere la 
grave crisi economica dei lavora­
tori e del Paese, fa voti perchè 
tali deliberazioni trovino una ra­
pida e completa attuazione. Il 
Consiglio Nazionale della «Fioro.» 
ha inoltre deciso di affrettare la 
compilazione definitiva del con­
tratto collettivo di lavoro In ma­
niera di potere al più presto ini­
ziare le trattative in merito con 
gli industriali. Il Consiglio ha an­
che stabilito la preparazione del 
Congresso Nazionale del lavoratori 
metallurgici, che. probabilmente si 
terrà a Torino verso la fine di set­
tembre. 

Anche fi Consiglio Generale del 
Sindacato Ferrovieri che ai è riu­
nir . in questi giorni a Roma ha de­
liberato in merito a vitali e ur­
genti problemi che interessano la 
categoria. Fra I vari provvedimenti 
presi vanno segnalati quelli b o r ­
dine al progetto delle pensioni, agli 
aumenti di stipendi e salari, In at­
tesa dei quali si chiede una corre­
sponsione mensile non Inferiore a 
L. 3000, alla revisione e ricostru­
zione delle carriere, al collocamen­
to in pensione degli elementi com­
promessi col passato regime e am­
nistiati ecc. E' stato pure deciso 
di chiedere la soppressione del la­
voro straordinario, per contribui­
re a dare lavoro a reduci e disoc­
cupati. 

Il Comitato Centrale dei Poligra­
fici e Cartai, a sua volta, nella riu­
nione tenuta ieri, ha esaminato an­
cora una volta 1 vari problemi del­
la categoria in relazione al pros­
simo incontro che dovrà aver luo­
go con gli industriali per la discus­
sione del nuovo patto di lavoro. A 
questo scopo le trattative con l'As­
sociazione industriali Grafici do­
vrebbero essere riprese nella mat­
tinata di mercoledì 31 luglio. 

Da Milano intanto si apprende 
che l e trattative per la composi­
zione dello sciopero dei lavoratori 
albergo e mensa sono state nuova­
mente interrotte. Lo sciopero con­
tinua pertanto in tutta Italia. 

Inoltre in conseguenza dell'osti-
llita dimostrata dagli industriali 

discutere ed a risolvere le rivendi-Leghe ha votato un o.d.g. chiedendo 
cazioni presentate fin dal mese di 
marzo u. s. dai lavoratori questi 
hanno preso attraverso i loro rap­
presentanti sindacali la decisione di 
scendere in sciopero a partire da 
giovedì 1. agosto qualora entro tale 
data non siano iniziate favorevol­
mente le trattative sulle richieste 
avanzate da tutte le categorie dei 
lavoratori dell'industria alimentare. 
le quali vengono formulate nei se­
guenti punti: 1) i n c a s e l l a m e l o A 
per tutte le categorie dei lavorato­
ri dell'alimentazione; 2) aumento 
dei salari del 35»/t". 3) riconosci­
mento del diritto di fruire delle 
mense aziendali o della indennità 
di mancata mensa di L. 40 giorna­
liere là dove venga riconosciuta la 
impossibilità di istituirla. 

Continuano le agitazioni In P u ­
glia. A Barletta, dove è cessato lo 
sciopero generale, il Consiglio delie 

tra l'altro la costruzione di case 
operaie da parte di aziende indu­
striali, raccolta di fondi a carico 
di capitalisti per la costruzione di 
case popolari, immediato inizio di 
lavori pubblici. 

Oggi si riunirà a Firr.ize alla pre­
senza del Segretario della Fede­
razione Nazionale il Congresso de­
gli Ospedalieri. 

L'andamento degli ammassi 
Nelle Provincie dell'Italia setten­

trionale fino al 19 luglio 1946 sono 
state conferite agli ammassi 771.000 
tonnellate di grano, mentre nelle 
Provincie dell'Italia centro :meri-
dionale e insulare ne sono state 
conferite alla stessa data 459.379. 
In totale tonnellate 1231.079. 

Manovre del governo greco 
per escludere le sinistre 

dal diritto di voto 
ATENE, 27 — Il governo monar­

chico greco, che recentemente ha 
rifiutato le proposte dell'EAM per 
una « riconciliazione nazionale tra 
i partiti >» ha iniziato un'ampia ma­
novra per escludere le sinistre dal 
diritto di voto nel plebiscito che 
dovrà decidere sulla questione isti­
tuzionale. 

Il Ministro degli Interni, Kalka-
nis, ha dichiarato nel corso di una 
seduta del parlamento che il go­
verno intende privare del diritto 
di volo lutti coloro che « aspirino 
alla autonomia della Macedonia >,. 
Poiché il governo accusa i comu­
nisti e tutti gli aderenti ai partiti 
di sinistra di desiderare l'autono­
mia della Macedonia, la dichiara­
zione del Ministro degli Interni la­
scia pi evedere larghe falcidie del­
le liste elettorali prima di plebi­
scito. 

Contemporaneamente al rifiuto di 
accettare la politica di riconcilia­
zione, il governo sta studiando la 
creazione di nuovi reparti di bande 
armate civili la cui funzione non e 
i.ncora del tutto chiara. 

Da Yannitsa si apprende intanto 
>'he la locale Corte marziale ha con­
dannato a morte sette combattenti 
della resistenza contro i tedeschi, 
sotto l'imDutazione, non provata, di 
aver costituito una banda armata. 
Contemporaneamente 24 condanne a 
morte contro collaborazionisti e cri­
minali di guerra sono etate commu­
tate in ergastolo. 

Il referendum istituzionale 
deciso dal parlamento bulgaro 

SOFIA, 27 — Il Parlamento bul­
garo ha approvato oggi all'unani­
mità la legge sul referendum isti­
tuzionale che sarà tenuto in tutto 
il Paese 1*8 settembre prossimo. 

Contemporaneament cai referen­
dum saranno tenute anche le ele­
zioni per l'Assemblea Costituente. 
Tali elezioni sono state deliberate 
sulla base della vigente costituzio­
ne bulgara che consenta ad un 
Parlamento di convocare una As ­
semblea Costituente con un prov­
vedimento che sia approvato con 
due terzi di maggioranza. 

In tutto il Paese è vivissima l'at­
tesa per tali elezioni che segneran­
no una svolta decisiva nella storia 
della Bulgaria. 

fèti, indiani In sciopero a Bombay 
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PRIME REAZIONI AL PROGETTO ANGLOAMERICANO 

Arabi ed ebrei respingono 
lo statuto federale per la Palestina 

LONDRA, 27 — Un portavoce 
del Forein Office ha annunciato og­
gi che i l Governo britannico ha 
accettato, quale base di discussio­
ne. i l progetto proposto dalla com-
nvssione anglo-americana di divi­
dere la Palestina in province ara­
ne ed ebraiche sotto un governo 
federale. 

I negoziati, ha aggiunto il porta­
voce, saranno condotti a Londra 
con la partecipazione di rappresen-
trnti arabi ed ebrei, e si farà in 
medo che i lavori siano ultimati 
puma che si riunirca l'Assemblea 
Generale dell'O.N.U. 

II Segretario di Stato america­
no Byrnes, ha dichiarato dal canto 
suo, nel corse di una conferenza 
stampa, che egli discuterà il pro­
getto riguardante la Palestina con 
il Presidente Truman prima di par­
tire per la conferenza di Parigi. 
Egli ha detto, inoltre, che la pro-
pesta di uno statuto federale per 
la Palestina ha avuto l'approvazio­
ne unanime dei delegati americani. 

Il progetto anglo-americano con­
tinua ad essere oggetto di commenti 
sfavorevoli tanto da parte degli 
ambienti ebraici quanto da quelli 
arabi. 

Un portavoce dell'Agenzia ebrai­
ca ha dichiarato che il piano fede­
rativo mira ad evitare che la que­
stione palestinese venga sottoposto 
all'emme d e l l O N U ed ha espres­
so l'opinione che le organizzazio­
ni sioniste respingeranno senz'altro 
tale proposta. 

Negli ambienti ebraici, è corsa 
la voce che, secondo il progetto 
rttuale, solo il 15 per cento della 
Palestina verrebbe assegnato alle 
comunità ebraiche, mentre il 40 per 
cento verrebbe assegnato agli ara­
bi ed il 40 per cento cadrebbe sot­
to il mandato britannico. La notizia 
ha accentuato l'ostilità desì i am-

ULTIMO ATTO DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

(Dutta {Unita, (fucata seta? 
Leoni vince la Aix-les-Bains - Digione nel Piccolo Giro di 
Francia - Il " bombardiere „ Peyre balie Jannilli per k. o. 

•. n. l<Uiraliint*uuioD« «WA1U Halli • 

Torino m Jitotntn» sono alla pari: 
e oggi si disputa l'ultima giornata 
del campionato. P«r evitare la e co­
da» in Cffosto occorrcr«bb« che sta­
sera i fratelli siamesi si dividessero. 
E la cosa, anche te tutfaltro che 
certa, non a impossibile. 

II Torino non dovrebbe faticare ec­
cessivamente a prendersi i due punti 
in palio nella partita contro il LÀ 
corno. Basta pensare, da una parte, 
al modesto campionato disputato dal 
Livorno ed al contegno generalmen­
te passivo tenuto dai labronici fuori 
caco », dall'altra, alla suprema ne­
cessita dei granata alla vittoria, la 
qualcosa dorrebbe riuscire ad essi 
anche più facile per fi rinsaldato mo 
rate conseguente alla superba vitto­
ria riportata domenica scorsa contro 
i ricali bianco-neri. 

Appare Quindi evidente che le pro­
babilità. dello spareggio fra le squa­
dre torinesi sono alimentate dall'in­
contro di Napoli. Qui la Juventus 
rischia seriamente di cadere proprio 
sul palo d'arrivo. E la prona assume 
anche un calore di collaudo decisivo 
per la Juve, ove si rammenti che 
sul campo del Vomero una sola squa. 
dra i passata vittoriosa: la squadra 
del Tonno, il rivale diretto che oggi 
contende il titolo ai bianconeri. 

Il campo ristretto, che agevola lo 
squadra di classe inferiore, la poten­
za difensiva del terzetto arretrato 
napoletano, il notevole apporto di­
retto del sempreverde Andreolo e Io 
In/fusa* tene/lco che la sua prese 

In campa «stretta svi compagni di 
squadra: sono tutti clementi ehm con­
tribuiscono a rendere problematica la 
vittoria dei bianconeri, ai quali il 
match nullo suonerebbe come con­
danna irrevocabile, ila la forza del­
le grandi squadre, e la Juve è una 
grande squadra, si rivela sopratutto 
nelle partite decisive, quando cioè 
occorre mantenere la suprema padro­
nanza dei ncrci per imporsi, prima 
che agli avversari, agli avversi fat­
tori di ordine morale. Kè va dimen­
ticato che i bianconeri possono con­
tare, oltreché su di un collaudato si­
stema di giuoco e su di una orga­
nica attrezzatura di squadra, anche 
sui virtuosismi individuali di alcuni 
suoi giuocatori d'eccezione, i quali 
sul ristretto campo partenopeo pos­
sono risolvere la partita con una 
prodezza personale. 

In conclusione la carta assegna i 
due punti ai granata e si pronunzia 
con molta circospezione, per un match 
nullo a Kapoli. 

A Roma scende l'Internazionale. 
Per i romani la partita vale e mol­
to, per sé stessa; per i neroazzurri 
essa ha valore quasi decisivo per 
l'aggiudicatone del terzo posto tn 
classifica. Anche le squadre milanesi 
sono alla pari fra loro e oggi do­
vrebbe essere la giornata dello spa­
reggio. L'Inter come la Juve deve 
vincere /«ori casa per mantenere il 
conta** 

•MXO rOGGI 

PUGII.ATO 

Facile vittoria di Peyre 
sul volenteroso Jannilli 

Ottimo successo ha ottenuto la rio. 
Dione di pugilato svoltasi questa sera 
allo Stadio Nazionale. Il peso welter 
Peire ha ottenuto un'altra smagliante 
vittoria mettendo al tappeto alla ter­
za ripresa il romano Jannilli che fin 
dalla prima ripresa era stato posto 
in difficolta. 

Interessanti anche gli altri eonshat. 
timenti che hanno visto le nette vit­
torie di Proletti e di Bertola mentre 
1 giudici hanno dato verdetto di pa­
rità nell'Incontro Martin-Rossi, nel 
quale il primo aveva dimostrato una 
leggera superiorità. Ecco 1 risultati: 
Pesi medio massimi:'Martin di Oder­
zo e Rossi di Roma pari tn t riprese. 
Leggeri: Proietti di Ruma batte Va­
lentin! di Roma al punti In S riprese. 
Massimi: Bertola di Carrara batte 
Buonvino di Lucca al punti In I ri­
prese. Pesi welter: Peire'dl Treviso 
batte Jannilli di Roma per k o . alla 
terza ripresa. 

r . H ' M - alla medi» <H km. 31,780; 
2) Wan Schendel (Olanda) a due 
macchine^ 3) Bourlon f i l a n d a ) 
stesso tempo; 4) Robic (Bretagna) 
in ore 9,1842"; 5) Vìetto (Francia) 
stesso tempo; 6) Brambilla (Italia) 
stesso tempo; 7) D e Gribaldi (Sud­
est) stesso tempo ; 8) Teisseire 
(Francia) stesso tempo; 9) Baito 
(Italia) stesso tempo); 10) Crippa 
(Italia) stesso tempo; 11) Galliussi 
(Italia) stesso tempo; 12) Marabel-
H (Italia) stesso tempo. 

La classifica generale è la se­
guente: 

Vietto 33.40"2(T; Robio 3S,42'48"; 
Lararides 33,51'OT* a 10'41"; Teis­
seire 33,52'19'? a 11'59"; Baito 33, 
56'56" a 16'36"; Brambilla 33.59'49" 
a 19*29''; Crippa 34,15*20" a 35'; Co-
gan 34.29'19" a 48*59"; Marabelli 
34,32*20' a 52. 

Leoni è 18. in 35.43'44" a 2,03'24'* 

L'arrivo della quarta lappa 
del Piccolo Giro di Francia 

DIGIONE. 27 — Ecco l'ordine dì 
arrivo della 4. tappa del Piccolo 
Giro di Francia, la Aix-lcs-Bains-
Digione di km. 294; 
- 1) Leoni Adolfo (Italia) in ore 

Giulio Onesti eletto 
presidente del C.O.H.I. 

I presidenti delle Federazioni spor 
tive hanno eletto alla presidenza del 
CONI r a w . Giulio Onesti, già Com­
missario del CONI stesso, con 18 voti 
favorevoli contro 7. Onesti rimarrà 
In carica per an anno. Nel 1947 si 
faranno nuove elezioni. Vice presi­
denti sono risaltati eletti Anseiml e 
Barassi. 

monti sionisti verso II progetto an-
glo-amrjcano. 

Anche l'Alto Comitato arabo del­
la Palestina si è pronunciato con­
tro i l nuovo piano. Una personalità 
che fa parte del Comitato ha di­
chiarato che la divisione della Pa­
lestina è inattuabile tanto dal pun­
to di vista finanziario che da quel­
lo sociale e amministrativo e che. 
pertanto, l'Alto Comitato respinge 
decisamente il progetto. 

LA MISSIONE DI GOTTWALD A MOSCA 

Industrie tedesche 
cedute alla Cecoslovacchia 

LONDRA, 27 — A conclusione dei 
colloqui intercorsi tra la delegazio­
ne cecoslovacca a Mosca, presiedu­
ta dal Capo del Governo, Gottwald, 
ed il Governo sovietico è stato di­
ramato un comunicato sull'esito 
delle conversazioni. 

Il comunicato traccia 1 seguenti 
ptfnti essenziali: l'Unione Sovietica 
ha accordato alla Cecoslovacchia, 
senza alcun pagamento, la cessio­
ne delle officine tedesche di gom­
ma sintetica di Brux, in Boemia, e 
di molte industrie tedesche in ter­
ritorio cecoslovacco; per quanto 
concerne la conferenza della pace, 
le proposte avanzate dalla Cecoslo­
vacchia riguardanti il trattato di 
pace con l'Ungheria sono state pie­
namente approvate dall'Unione So­
vietica; l'Unione Sovietica concede 
inoltre un Ingente prestito per il 
rafforzamento dell'esercito cecoslo­
vacco. 

Il comunicato. Inoltre, menziona 
altri accordi minori riguardanti lo 
sviluppo delle comunicazioni aeree 
e terrestri cecoslovacche. 

erano già sicuri di at'cr disti tufo 
con le torture il suo corpo, Via de­
cise di evadere, nonostante che la 
prigione fosse gelosamente sorve­
gliata e che egli stesso fosse ogget­
to di una viailnnra speciale in tutte 
le ore del atomo e della notte. 

71 primo maggio, rentisei detenu­
ti evasero dal carcere: quattordici 
comunisti e dodici della C.N.T. Ra­
mon Via era l'ideatore, l'organizza-
tore della fuga. 

Per avere un'idea delle enormi 
difficoltà che i fuggitivi dovettero 
superare, basti dire che Via e i suoi 
compagni furono costretti a scavare 
una galleria sotterranea lunaa 
trenta metri e a divellere le sbarre 
delle grate eludendo la costante vi­
gilanza del secondini. 

Durante il lavoro, ri furono dei 
momenti terribili in cui sembrò che 
il progetto potesse essere scoperto. 

Quattro giorni prima della data 
(issata per l'evasione, un inficiale 
del carcere sorprese un gruppo (il 
prigionieri che stava andando a du­
re il campio a coloro clic lavora­
vano nella galleria- fortunatamente 
il sangue freddo di Via e dei .situi 
componiti, che seppero tiare .spf"-
yazioni soddisfacenti, valse a i-ai-
vare la situazione. 

Il giorno dopo. Ramon Via ,>i 
condotto in infcrmeria ed uno dei 
suoi compagni chiuso in una cella 
di punizione: tutto così si compli­
cava, ma il lavoro continuò, in me­
lo a sempre maggiori pericoli 

Infine, un giorno prima che la fu­
ga si rompisve. sorse una uvnva e 
gravissima difficolta- il direttore 
del carcere fu avrisato clic ftlcont 

jprioionieri arem. io preparalo IMI 
\piano di evasione- la ligilanzu In 
•raddoppiala e di cella in cella, di 
bocca in bocca, corse la voce die 
molte mitragliatrici fossero stat'-
piazzate intorno al carcere per 
stroncare ogni tentativo. 
lf II primn maggio Ramon Via e l 
tuoi venticinque compagni varca­
rono le mura della prigione. 

• * * 
Tutta la vita di Ramon Via è «.lo­

ia posta, fino alla morte, al serr ino 
del popolo spagnolo e della sua li­
bertà. 

Giovanissimo, si era iscritto ni 
Partito Comunista Spugnolo: ope­
raio e figlio di operai, si era schie­
rato, nei sindacati, col gruppo p>'à 
avanzato della Opposizione Sinda­
cale Kiuolurionaria di eia" pre.slo 
divenne Segretario Generale. 

Allo scoppio della sedizione fran-
cliista. Via occupò il suo posto di 
combattente nelle prime unità un-
Itriane e, contemporaneamente, ri­
volse tutte le sue energie alla tra­
sformazione dell'industria metal­
lurgica di Madrid in industria di 
guerra. 

Quando Madrid cadde, egli sì ri­
fugiò in Africa dove, dopo essere 
(uggito dal campo di concentrameli-
to nel ouale era siato rincliiuso, fu 
posto alla testa del Partito ad Al­
geri e ad Orano Durante il regime 
di Vichi/, egli diresse il Partito Co­
munista Spagnolo nell'Africa del 
Nord. 

Dopo la liberazione. Ramon Via 
ebbe dal Partito l'incarico di adde­
strare un grttppo tfi partigiani che 
avrebbero dovuto entrare clande­
stinamente in Spanna: con qites'n 
piccolo reparto egli attraversò lo 
stretto, sbarcò sulle coste di Malati* 
e si unì al sesto battaglione. Du­
rante un'azione fu arrestato e chiu­
so nel carcere di Malaga. 

Oggi questo eroe è morto. Fra un 
comunista. E' morto da comunista, 
per la libertà della Spagna insan­
guinata e oppressa dall'ultimo car­
nefice fascista d'Europa. Questo 
nuovo delitto fi un altro marchiti 
d'infamia che bolia indclcbilmen'e 
Franco e i suoi accoliti: ma costi­
tuisce. al tempo stesso, un altro ge­
neroso. estremo grido di riscossa 
che chiama - all'azione il popolo 
che in nove anni ha insto tutte le 
sue libertà distrutte, i suoi diritti 
calpestati dai faziosi del 18 luglio 
1936. 

fi razionamento dei cereali 
abolito in autunno nell'URSS 
LONDRA, 27 — Radio Mosca In­

forma che nel prossimo autunno 
verrà abolito II razionamento del 
pane, della farina e del cereali in 
tutta l'Unione Sovietica. 

Estrazioni del lotto 
• e c o l e estrazioni del Lotto 

27 luglhx 
ROMA 
GENOVA 
TORINO 
MILANO 
VENEZIA 
FIRENZE 
CAGLIARI 
NAPOLI 
BARI 
PALERMO 

a 57 
05 
3* 
79 
41 
7* 
27 
45 
61 

B M 
5t 88 
74 5Z 
53 88 
35 45 
79 51 
89 58 
71 64 
43 51 
8 39 

97 
51 
84 
14 
5 

59 
61 
59 
67 
13 

del 

12 
87 
18 
73 
89 
47 
83 
46 
99 
72 
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